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L A FESTA DELL A POLIZI A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

128° annuale della costituzione del corpo delle guardie di P.S. 

1° lug l i o 1980 m a r t e d ì, caserma M a u r i z io G ig l io, 
sede del l 'Accademia del Corpo, si celebra i l 128° an-
nuale del la fondazione del Corpo delle Guard ie di 
P.S., festa del la Pol iz ia. L o scenario è que l lo o r m ai 
usuale da d iversi a n n i: un lungo cor t i l e, s fondi di 
caserme, la t r i buna, al le spalle i l caseggiato che f u 
cos t ru i to, credo, nel 1870, quale caserma per la R. 
Guard ia per la P.S. assieme al suo gemel lo al di là 
del la v i a Gu ido Reni, i r e p a r l i, rappresentanze del-
le var ie s p e c i a l i t à: i n fondo uno scenario s im i le a 
que l lo de l l 'A rma, nel la caserma p iù amp ia e ca-
piente, nelle sue fo rme o r m ai quasi secolar i, del la 
Legione Cel l ico, o di que l lo del la Guard ia di Finanza 
che a l terna la Legione A l l i e v i di Roma e la Scuola 
di Ost ia. 

M a sbagl ierebbe chi volesse vedere i n questa r i -
pet iz ione, d i rei meg l io i n questa t r a d i z i o n a l i tà di 
scenari, segni di stanchezza e di u s u a l i t à. E' che, nel 
g i ro di un ventennio, i l costume è m o l to c a m b i a t o: 
queste leste non sono p iù es ib iz ioni o spet tacolo ma 
scarni ed essenziali p u n ti fermi nei qua li si l a un 
b i lanc io si r i co rdano i m o r ti si onorano i cadu t i. 
Questo camb iamen to di f o rma ci dovrebbe far pen-
sare ma non i n t e r m i ni di nostalgie o di r i m p i a n t i. 
Le I s t i t uz i oni quando sono v i t a l i , quando p remono, 
per s ignoreggiar la, sul la r e a l t à, quando ader iscono 
ai b isogni e a l lo sp i r i to del la co l l e t t i v i t à, vanno sem-
pre « avanti ». Certo, abb iamo avuto Feste del la Po-
l iz ia, che, per lo spet tacolo di d isc ip l ina e di adde-
s t ramento, ci hanno r i e m p i t o, a suo tempo, di or-
gogl io e di f ierezza. Si poteva e si doveva fa re: 
erano i t emp i. Ora una pagina è stata vo l ta ta, una 
ventata di od io, d issennalo ed insano, si è abba t tu to 
sui nos t ri g i o v a n i: e lo r i co rda i l p ian to di queste 
mad ri e di queste vedove: è tempo di m isu ra, di 
raccogl imento, e ancora, di fierezza e o rgog l io per 
come tan ti hanno saputo tener fede al l o ro g iura-
mento pagando con la v i t a per come le Forze di 
po l iz ia « anche (come ha det to i l M i n i s t ro Rognon i) 
quando hanno dovu to pagare con la v i t a i l l o ro co-
raggioso serviz io, non hanno mai a l len ta lo la v ig i -
lanza non hanno mai ceduto senza m ai of fuscare 

i n a lcun modo i l senso del dovere, l o sp i r i to di 
sacr i f ic io e di dedizione, senza mai lasciarsi i n t i -
m o r i re ... ». 

Come si è sp in to sul passato, sul la v i a dei r i -
co rd i, così i l nos t ro pensiero non p uò non andare 
al doman i, su l la via del f u tu ro. Come s a rà t ra un 
anno, qu i, o a l t rove, quando la Pol izia di d o m a ni 
fa rà i l suo necessario b i lanc io annuale, ecco « come 
s a rà »? C'è una r i f o r ma in corso, i l d i b a t t i to è al le 
sue u l t i me b a t t u t e: con l 'approvazione del la legge 
i l Corpo, que l lo che era, con i suoi reparti , le sue 
stel lette, col suo aspetto esterno, non ci s a rà p i ù : 

1-7-80 festa della Polizia: parl a il Ministr o dell'Interno . 

Commissario Gal loni , medaglia d'Argent o al V.C. 

ci s a rà la Pol iz ia di stato p resumib i lmen te con 1 
suoi r epa r ti p e r c hé repa r ti a v rà e con questa ban-
d iera p e r c hé essa r imane e d 'a l t ra par te, quando f u 
concessa, nel 1930, i l Corpo non aveva stato m i l i t a r e. 
M a non si p o t r à, forse, festeggiare una data che 
concerne un o rgan ismo d isc io l to. A quale r icor-
renza, a l lora, r i fe r i rs i? N on sono mere ques t ioni for-
ma li ma sostanzial i. 

I l Corpo, come è, ora, tessuto connet t i vo del la 
Pol izia, non p uò cer to spa r i re: o rgan ismi e repa r t i, 
che con esso sono stati cos t i t u i t i, con esso e per 
esso, sono cresc iu t i, che hanno assicurato la cre-
scita, i l tecn ic ismo, l ' o p e r a t i v i tà di tanta par te del-
l 'Ammin is t raz ione non po t ranno spar i re: non p uò 
d isat tendersi non si d isat tenderanno quel le funz ion i, 
di i nquadramento e logist iche, di un o rgan ismo che, 
anche se non m i l i t a r e, opera (ed ha operato anche 
p r i ma del 1943) su schemi per forza di cose matu-
r a ti da l l 'o rgan ismo m i l i t a re. Nè la special izzazione 
nei se t to ri t i p i c i del Corpo, p o t rà annegarsi e spa-
r i r e come i n u t i l e: questi sono g l i aspet t i, g l i ele-
men ti tecnici che non possono essere 'occa ti da 
fo rmu le po l i t i che, aspet ti che sono dest ina ti a so-
pravvivere od a r isorgere, se a forza i gno ra t i. E 
questo pensiamo e d ic iamo, e preved iamo non per-
c hé ci si auguri che la r i f o r ma « non sia » cl ic, come 
diceva un personaggio del famoso Gat topardo « Cam-
bi t u t to p e r c hé non cambi n iente ». La r i f o r ma è un 
r iassetto che ha le sue m o t i v a z i o n i: vuol dare u n i tà 
ai ruo li d i r igenz ia li e c iò è impo r tan t i s s imo, vuole 
immet te re l 'o rgan ismo sul la v i a di un par t i co la re 
rappor to i n te rno del personale con l ' A m m i n i s t r a-
z ione: quel lo sindacale. E' augurabi le che « t e n g a », 
che non si debba to rnare i nd ie t ro p e r c hé c iò sa-
rebbe grav iss imo s imbo lo. E' augurabi le che da 
essa non ci si aspet ti la luna è augurab i le che essa 
non leda con sf renati s lanci cen t r i fugh i, i l tessuto 
mora le connet t i vo del la Pol iz ia. E' augurab i le che 
l 'Ammin is t raz ione nel la legislazione di esecuzione 
del la r i f o rma, faccia un buon lavoro, specie nel-
l ' i nquadramento dei r u o li un i ci d i r igenz ia l i. 

Ci augur iamo t u t to questo e la r isposta è d i -
nanzi a noi e i n t o r no a noi : sia queg li u o m i ni 
schierati che i mass imi esponenti d e l l ' A m m i n i s t r a-
zione, q ui a dare s o l e n n i tà a questo r i t o , sono g l i 
u o m i ni di oggi ed anche del d o m a n i: g l i u ni e g l i 
a l t r i dovranno essere mossi non da f in i di par te 
o personale ma da que l li del l ' interesse de l l ' I s t i t u-
zione e del c i t t ad ino. E, p o i c h é, p ur nel le d i f f i co l t à 
de l l 'ora presente nè g l i u ni nè g l i a l t ri hanno m ai 
deviato le p rev i s ioni non possono non co inc idere 
con le speranze. 
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Dal luglio del 1979, hanno perduto la vita, nel-
l'adempimento del dovere, 15 tra mi l i ta ri e fun-
zionari di P.S. e 1003 sono rimasti fer i t i . 

Riportiamo le motivazioni delle ricompense al 
valore concesse e conferite in occasone della Festa 
della Polizia.: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

— Medaglia d'Oro al V.C. « alla memoria » del 
Vice Questore agg. Dr. GIULIANO Giorgio Boris: 

« Valoroso funzionario di pubblica sicurezza, pur 
consapevole dei pericoli cui andava incontro ope-
rando in un ambiente caratterizzato da intesa cr i-
minal i tà, con alto senso del dovere e non comuni 
doti professionali si prodigava infaticalmente nella 
costante ed appassionante opera di polizia giudi-
ziaria che portava all'individuazione ed all'arresto 
di pericolosi delinquenti, spesso appartenenti ad orga-
nizzazioni mafiose anche a livell o internazionale. As-
sassinato in un vil e e proditorio agguato tesogli da un 
kil ler , pagava con la vita i l suo coraggio e la dedi-
zione ai più ideali di giustizia ». 

Palermo, 21 luglio 1979. 

— Medaglia d'Oro di V.C. « alla memoria » del-
l'Appuntato di P.S. CANTORE Osvaldo: 

« Con sprezzo del pericolo e noncurante della 
propria incolumità affrontava due malviventi ar-
mati che dopo aver  perpetrato una rapina ai danni 
di un negozio di oreficeria, erano i n procinto di 
fuggire con la refurtiva. Ingaggiata una dura lotta 
con i banditi, veniva fatto segno da numerosi colpi 
di pistola sparati proditoriamente da un complice 
nascosto, accasciandosi al suolo colpito mortalmen-
te in più parti del corpo. Fulgido esempio di alto 
senso del dovere e di grande umana sol idarietà ». 

Carpi (MO), 1° settembre 1979. 

— Medaglia d'Oro al V.C. « alla memoria » del-
l'Appuntato di P.S. EVANGELISTA Francesco: 

« Prescelto, in vir tù delle sue non comuni qual i tà 
professionali per particolari compiti di prevenzione 
e repressione di reati, assolveva al proprio incarico 
con altissimo senso del dovere e sereno sprezzo del 
pericolo, riuscendo, spesso anche oltre i l normale 
orario di servizio, a sventare att ivi tà crminose e 
ad assicurare alla giustizia i responsabili. Sempre 
operando a favore della tutela del livero svolgimen-
to della vita sociale, contribuiva validamente a ga-
rantire i l rispetto della legge, meritando in più oc-
casioni l'apprezzamento e l'ammrazione dei singoli 
cittadini e di enti. Proditoriamente aggredito da 
esponenti di una organizzazione terroristea men-
tre svolgeva con la consueta dedizione, i l proprio 
servizio, immolava la vita ai più alti ideali di giu-
stizia e di coraggio spinti fino all'estremo sacrificio ». 

Roma, 27 giugno 1980. 

— Medaglia d'Argento di V.M. « alla memoria » 
del Brigadiere di P.S. ME A Antonio: 

« Comandante di pattuglia automontata, ricevuta 
segnalazione via radio di un improvviso e violento 
attacco da parte di terroristi alla sede di unzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA p a l l i l o 

politico, raggiungeva prontamente la zona teatro 
dell'azione. Pur rendendosi conto della impar i tà 
dello scontro, non esitava, unitamente ai compo-
nenti dell'equipaggio ad affrontare gli aggressori. 
Fatto segno ad un violento fuoco incrociato, rea-
giva con l'arma in dotazione, riuscendo, pur nella 
grave situazione ad informare i l comando di quanto 
accadeva. Nella generosa eroica azione che costrin-

geva i terroristi a desistere a ul ter iori preordinati 
at ti criminosi, cadeva mortalmente colpito. Simbo-
lo luminoso di ardimento e di incondizionata dedi-
zione al dovere ». 

Roma, 3 maggio 1979. 

— Medaglia d'Argento al V.M. « alla memoria » 
della Guardia di P.S. OLLANU Pierino: 

« Componente di pattuglia automontata, ricevuta 
segnalazione via radio di un improvviso e violento 
attacco da parte di terror isti alla sede di un part i to 
polit ico, raggiungeva prontamente la zona, teatro 
dell'azione. Pur rendendosi conto della impar i tà del-
lo scontro, non esitava, unitamente ai componenti 
dell'equipaggio ad affrontare gli aggressori. Fatto 
segno ad un violento fuoco incrociato, reagiva con 
l'arma in dotazione. Nella generosa eroica azione 
che costringeva i terror isti a desistere da ul ter iori 
preordinati atti criminosi, cadeva mortalmente fe-
r i to. Altissimo esempio di ardimento e di suprema 
dedizione al dovere ». zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Grad. Di Bello, M.B. al V.C. 

— Medaglia d'Argento al V.M. al Brigadiere di 
P.S. ALICATA Gaetano: 

« Capo equipaggio di pattuglia automontata af-
frontava, a tarda ora in una via periferica, un auto 
sospetta intimando l'alt agli occupanti. La felice 
intuizione del sottufficiale era confermata dalla 
violenta ed immediata reazione a fuoco dei malvi-
venti nella cui vettura — bloccata dopo un lungo 
inseguimento — veniva poi rinvenuta e liberata una 
persona vit t ima di sequestro a scopo di estorsione. 
Già distintosi per spiccate doti di coraggio in pre-
cedenti rischiose operazioni di polizia, dava ancora 
una volta prova di alto mpegno professionale e di 
elevato senso del dovere ». 

Roma, 12 aprile 1978. 

— Medaglia d'Argento al V.M. alla Guardia di 
P.S. AMMIRATA Vincenzo: 

« Componente di pattuglia automontata, ricevuta 
segnalazione via radio di un improvviso e violento 
attacco da parte di terror isti alla sede di un part i to 
polit ico, raggiungeva prontamente la zona, teatro 
dell'azione. Pur rendendosi conto della impar i tà del-
lo scontro, non esitava, unitamente ai componenti 
dell'equipaggio ad affrontare gli aggressori. Fatto 
segno ad un violento fuoco incrociato, reagiva con zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Da sinist ra: Sig. Bonaria Angiona, madre dell'appuntato Pie-
rino Oliami M.A. al V.M . 
Sig. Maria Rosaria Pellegrini, vedova M.llo Antonio Mea 
M.A. al V.M . 
Sig. Erminia Gaizzoni, vedova app. Francesco Evangelist i 
M.O. al V.C. 

l'arma in dotazione. Nella generosa eroica azione 
che costringeva i terroristi a desistere da ulter iori 
preordinali at ti criminosi, riportava gravissime, fe-
rito. Altissimo esempio di ardimento e di suprema 
dedizione al dovere ». 

Roma, 3 maggio 1979. 

— Medaglia d'Argento al V.M. alla Guardia di 
P.S. TODDE Franco: 

« In servizio notturno di pattuglia, avvertito che 
poco prima, in una via cittadina, era stato consu-
mato un furto, si recava prontamente sul posto. 
Notati due individui che alla sua vista, impugnando 
una pistola, si davano alla fuga, si poneva da solo 
al loro inseguimento. Fatto segno a r ipetuti colpi 
di arma da fuoco, benché colpito ad una gamba ed 
impedito nei movimenti, rispondeva all'attacco fa-
cendo uso della pistola d'ordinanza. Raggiunto per 
una seconda volta da un proiettile,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA n o n desisteva 
dalla coraggiosa azione che si conludeva con l'uc-
cisione di uno dei delinquenti e la successiva cat-
tura dell'alt i o . Esempio di tenacia, sprezzo del pe-
ricolo ed elevato senso del dovere ». 

Sanremo ( I M ) , 22 settembre 1978. 

— Medaglia d'Argento al V.C. al Commissario 
di Pubblica Sicurezza CALLOTTI Fabrizio: 

« Noncurante della propria incolumità, si intro-
duceva all ' interno di un pubblico esercizio per pre-
stare aiuto ad un collega che, fatto segno da nu-
merosi colpi d'arma da fuoco da parte di alcuni 
malviventi, era stato colpito mortalmente. Investito 
anch'egli dai proiett i li dei banditi riportava varie 
ferite. Nobile esempio di altruismo e operante uma-
na sol idarietà ». 

Torino, 2 febbraio 1977. 

— Medaglia d'Argento al V.C. all'appuntato di 
P.S. DE LORENZO Giuseppe: 

« Libero dal servizio, notava che un individuo, 
depositato con fare circospetto un involucro di-
nanzi ad una sede della sezione di un partito po-
lit ico , si era allontanato precipitosamente, in tu i to 
che si poteva trattare di una situazione di emer-
genza, con coraggio e decisione, pur non avendo 
alcuna cognizione in materia di esplosivi non esi-
tava a rischio della propria vita a disinnescare la 
bomba evitando così gravi conseguenze. Fulgido 
esempio di grande ardimento e di alto senso del 
dovere ». 

Roma 18 luglio 1978. 

— Medaglia di Bronzo al V.C. al Maresciallo di 
di P.S. ATTISANI Vincenzo: 

« Componente di equipaggio di autoradio notato 
dinanzi alla sezione di un partito polit ico un ordi-
gno esplosivo della miccia quasi interamente com-
busta non esitava incurante del rischio cui si espo-
neva ad intervenire prontamente allontanando i 
passanti e bloccando i l traffico cittadino. Coinvolto 
nella temuta deflagrazione riportava lievi ferite ». 

Roma, 30 settembre 1978. 

— Medaglia di Bronzo al V.C. a\l Brigadiere dì 
P.S. PERRONE Antonio, ed al V. Brigadiere di P.S. 
PERCACCIANTE Giovannino: 

« I n servizio di pattuglia, unitamente ad altro 
militare, veniva a conoscenza che un grosso invo-
lucro di plastica, dall'apparenza sospetta, era stato 
depositato in una piazza cittadina. Recatosi nel po-
sto indicato, dopo aver allontanato i passanti, pur 
consapevole del grave pericolo cui si esponeva, con 
non comune destrezza svuotava i l recipiente del 
liquido incendiario ed eliminava la polvere esplo-
s i c i rendendo innocuo l 'ord igno». 

Albano Laziale (Roma), 21 gennaio 1978. 

— Medaglie di Bronzo al V.C. alla Guardia di 
PS. DI BELLO Costantino e alla Guardia dì P.S. 
MASCOLO Nunzio: 

« Componente di equpaggio di autoradio, notato 
dinanzi alla sezione di un parl i lo un ordigno esplo-
sivo dalla miccia quasi interamente combusta, non 
esitava, incurante del rischio cui si esponeva, ad 
intervenire prontamente, allontanando i passanti e 
bloccando i l traffic o cittadino. Coinvolto nella te-
muta deflagrazione riportava lievi ferite ». 

Roma, 30 settembre 1978. 

— ~\  

tradizione 
fiducia 
progresso 

banca 
del friul i 

la banca su cui contare 
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SAVANELL I PAOL O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

...le pa role s emb ra no n on saper d ire n iente e la b occa 
s i r iempe d i amarezza e d i p ia n to 

A p p u n ta to Paolo S A V A N E L L I della Sezione Po-
lizia s trada le d i Avel l in o : i l 16 maggio 1980, i n pa t-
tu g l ia d i vigilanza s trada le su lla B enevento N a p ol i 
col collega b r ig . F i l ip p o de V ito , capo p a ttu g l ia , in -
segu iva e raggiu ngeva u n a u totr en o r a p in a to poco 
p r im a a S. N icola a S tr a d a : dei r a p in a tor i u n o fu g-

.giva e l ' a l tr o era a r r es ta to e a mma n etta to; men tr e 
veniva tr a d otto i n C aserma i l dcliqu ente es traeva 
fu lminea mente u na p is tola e faceva fu oco colpendo 
i du e m i l i t a r i e da ndos i, p o i , a l la fuga. L ' a p p u n ta to 
S A V A N E L L I colp ito a lla regione occip ita le decedeva 
tre g ior n i dopo, i l 19 maggio. 

Savanelli aveva qu a s i 41 a n n i era en tr a to in 
polizia nel 1960; s u b ito assegnato a lla specialità 
p r im a a C a glia r i p oi, nel 1974 a O r is ta no, donde 
nel 1978, passò a lla Sezione d i Avellino, distacca-
men to a u tos tra da le Avel l ino Ovest. E r a a p p u n ta to 
da l 1974: m i l i ta r e coscienzioso e solerte s i era d i-
s tin to nel servizio per s lancio e impegno; nel 1974 
consegu i u n encomio solenne per avere in O res tano, 
d u ra n te u n p a ttu g l ia men to n o ttu r n o con tr ib u ito i n 
mod o determina n te a l l ' a r res to d i qu a ttr o per icolos i 
ma lviven ti responsab ili d i gra vi rea ti; aveva anche 
a l suo a ttivo, nello stesso anno, u n p r emio per ser-
vizio d i polizia d i p a r ticola r e imp or ta n za . 

C on iu ga to da l 1967 lascia tr e figlie d i 13, 9 e 
4 a n n i. 

Ap p u n ta to Fra nco E V A N G E L IS T I , del ra ggru p -
pa mento gu a rd ie d i P.S. d i Roma 28 maggio, Roma 
Piazza Tra s imen o d i fr on te a l Liceo G iu l io Cesa re: 
u na pa ntera con capo equ ipaggio l ' a p p u n ta to E V A N -
G E L I S T I e la gu a rd ia G iova n n i Lorefice sosta nei 
press i del L iceo: è u n servizio s a ltu a r io, l ' a u to so-
s titu isce a l tr a del C ommis s a r ia to d i Porta Pia , mo-
menta nea mente in d is p on ib i le ; d ina nzi a ll ' ingresso 
del liceo, a l tr o m i l i ta r e , l ' a p p u n ta to An ton io M a n -
freda , app ieda to. D ' imp rovvis o a lcu n i d e l iqu en ti ( i 
g iorn a l i d icono giovan i, n oi d icia mo le cose come 
s ta nno) a lcu n i assass ini i n Vespa (e ch i fa caso 

a lle Vespe i n u n a piazza p iena d i s tu den ti?) a ttac-
cano a tr a d imen to a colp i d i m i t r a e p is tola i 
m i l i ta r i . E va ngel is ti è u cciso, fe r i t i Lorefice e M a n -
freda . U n d e l i tto effera to e assu rdo, u na ennes i-
ma manifes tazione d i s a ngu ina r io od io. 

Cade così E va ngelis ti, u no dei n os tr i u o m i n i 
m ig l io r i , u n p ol iziotto per pass ione e fede. 37 a n n i , 
con iu ga to con u n figlio: nasce a S. N icola La s tra da 
(Caserta ) nel 1943, è gu a rd ia nel 1964, p r im a a l Rag-
g r u p p a men to s qu a d r on i p oi a lla Scu ola PO LG AI 
(1970); nel 1971 passa a l 5° g ru p p o V ola n ti della 
Q u es tu ra d i Roma . An imos o ed entu s ia s ta già nel 
1968 era s ta to p r emia to per u n s a lvamento a ma re; 
nel 1975 fu p romos s o a p p u n ta to per mer ito s tra or -
d in a r io : s orp rende tre l a d r i in u nzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA appartamento; 
s op ra ffa tto viene getta to da u na finestra m a seb-

bene fer ito riesce a Farli a rres ta re; qu esto in set-
tembre; in novemb re sventa u na ra p ina , a lla B anca 
C ommercia le, s empre nel qu a r tiere Sa la r io d i Roma . 
V i era conosciutissÀmo, lo avevano s op ra n n omi-
na to Serp ico poiché r icord a va u n famoso personag-
gio cinematogra fico. 

I l g iorno delle esequie, nella chiesa S. M a r ia 
C a b r in i i l s a lu to che ha a vu to da l la popolazione, 
da lla gente semplice del qu a r tier e è s ta to toccante. 
V o r r em m o poter r ip or ta r e le poche che i n aggiun-
ta a qu elle d i ta n ti a l t r i ragazzi, fu ron o p r on u n -
cia te da l l ' a lta re da u n o s tu dente del Liceo G iu l io 
Cesare, d ina nzi a l qu a le E vangelis ti trovò la m or te . 
Parole vere e s emp l ici. Ab b ia mo ca p ito qu a n to 
può identifica rs i i l nostro, servizio con lo s p ir ito d i 
coloro a lla cu i s a lvagu a rd ia esso è r ivol to. 

C O M M IS S A RIO A L F R E D O A L B A N E S E 

Martedì, 12 maggio, a Mes tre. H a n n o spa ra to con 
freddezza, senza sb aglia re u n colpo, senza pa u ra d i 
fa r s i r iconoscere. I l nu ovo assassinio delle B r iga te 
rosse è avvenu to a Carpenedo, u n qu a r tiere popo-
la re d i Mes tre. 

L a v i t t im a è A l fr edo Albanese, 33 a n n i, pugliese, 
capo della sezione a n ti te r r o r is m o della D igos d i 
Venezia . 

L 'a ttenta to, r ivend ica to con u na telefona ta a l la 
redazione d i V icenza del « G azzettino », è a vvenu to 
a lle 8,30 del m a ttin o , a l l ' in crocio tr a via Rielta e 
via Comelico. 
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Alle 8,20 Albanese aveva s a lu ta to come d i con-
sueto la moglie Teresa ; s a lu to a ffettu oso, vena to d i 
qu a lche trep ida zione .perché i n qu es ti mes i la fa -
mig l iola s ta vivendo u n momen to imp or ta n te , b el-
l is s imo, m a che dà anche u n po' d ' a pp rens ione: 
fra due mes i dovreb b e nascere u n figlioletto, i l p r i -
mogenito, a tteso o r m a i da q u a ttr o a n n i ; la gesta-
zione è d ifficile. 

I l d ir igen te della D igos esce d i casa e con la sua 
" 1 3 1 " s i avvia a l la voro. G iu n to a l l ' in crocio con via 
Rielta s i mu ove u n a « F ia t 850 » che g l i s i p a r a da-
s tina ». A qu esto p u n to, da ll 'angolo oppos to d i via 
Rielta s i mu ove u n a « F ia t 850 » che g l i spa ra da-
va nti. 

Albanese in tu is ce cosa sta per accadere. M ette 
mano a lla p is tola , s i piega su l la to des tro, p r eme i l 
g r i l l etto e fa fu oco. M a inva no. C on tr o d i l u i viene 
esplosa u na serie d i colp i d i p is tola , u n o d ietr o 
l ' a l tro, s emb ra u na ra ffica d i m i t r a . Le p a l lottole 

lo colp iscono in va r ie p a r ti ; a lla faccia , a l petto, a 
una gamb a , a u n b ra ccio. Q u a ndo, u n a decina d i 
m i n u t i dopo, lo p or ta n o a ll'ospeda le, A l fr edo A l-
banese è già m or to . Lo ha nno u cciso u n u om o e 
u na donna , poi fu gg iti su u n ' a u to con a l t r i du e o 
tre c r im in a l i che erano i n attesa . 

A lfredo Albanese era or ig in a r io d i Tr a n i , in p ro-
vincia d i B a r i , dove era n a to i l 9 genna io 1947 e 
dove aveva vis su to la sua giovinezza fr equ en ta ndo 
p r ima i l liceo e, poi l'università, nel capolu ogo 
pugliese, la u rea ndos i in g iu r is p ru denza . 

D opo aver vin to il concorso per commis s a r io d i 
p.s., era g iu n to a Venezia nel 1975 con u n inca r ico 
nel s ettore del l ' ord ine p u b b l ico. Q u a ttr o a n n i dopo, 
verso la fine del '79 era passato all'Ant i t errorismo. 

R i l i qui dare « l a buonuscita» 

a tut t i g l i st at al i 

A lcu n i d ep u ta ti ha nno presenta to u na p ro-
posta d i legge per i l comp u to della tred ices ima 
mensilità nella r il iqu ida zione dell'indennità d i 
b u onu scita anche a l personale civile e m i l i -
ta re dello S ta to cessato da l servizio a n ter ior -
mente a l 1 : giu gno 1969. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

« La proposta — sostengono i p res en ta tor i 
nella relazione che l'accompagna — è diretta 
ad eliminare un'iniqua discriminazione attuata 
dalla legge 75, tra i pensionati, a danno di 
quanti sono cessati dal servizio anteriormente 
al 1° giugno '69, discriminazione che non trova 
giustificazione né sotto il profilo giuridico né 
itmctìio ». 

Vi t t ime de l t e rro r i sm o : 

aumenterà l ' i ndenni z z o 

La specia le ela rgizione p revis ta da lla legge 
da l l ' ottob re '73 a favore d i categorie d i d ipen-
denti p u b b l ic i e d i c itta d in i v i tt im e del dove -
re o d i azioni a n titer r or is tich e viene elevata 
a 100 m i l i on i d i l ir e con u n disegno d i legge 
che la commis s ione In te r n i della Camera sta 
esaminando in sede legis la tiva . S u l la stessa 
materia una propos ta di legge è stata presen­
tata anche da ll 'or i. Concetto Lo B ello (D C ) , 
il qua le è rela tore del p rovved imento, che 
estende la ela rgizione anche a lle famiglie dei 
vig il i del fu oco e dei m i l i t a l i delle Forze 
Anna te dello S ta to in servizio d i ord ine pu b -
b l ico o d i soccorso, vittime del dovere. 

La ela rginazione è altresì concessa a lle 
famiglie o a i soggetti co lp iti , se l 'evento d i 
inorte o d i invalidità concerne vig il i u r b a n i 
nonché qu a ls ia s i persona che, lega lmente r i -
chiesta , pres ti assistenza ad u fficia l i ed agenti 
d i p u b b l ica s icu rezza. 

La speciale elargizione viene concessa a l 
coniu ge su pers tite o, nel l 'ord ine, a i figli ( i n 
mancanza del coniu ge su pers tite o se lo stes-
so non ab b ia d i r i tto a pens ione) , a i geni-
n itor i , ai Fratelli ed alle sorelle. L'aggiorna -
mento delle provvidenze a suo temp o dispo-
ste si è reso necessario in segu ito a i crescenti 
r is ch i dei servizi d i ord ine p u b b l ico e della 
lotta a lla criminalità sempre più a ggu er r ita 
e diffusa, nonché dei m ic id ia l i aggu ati pos ti 
in essere dai te r r o r is ti . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Maionchi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

centra! 
perii  tiro,  per  la caccia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

M aionchi  speed 
BRUNO MAIONCHI * FIGLI S p A Tal 34 291 Casell a Postal a 429 LUCCA 
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All'avanguardia nella lavorazione 
del latte. Per i nuovi mercati 
del mondo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Centrale del Utile. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Particolare delle torri di stoccaggio e palazzina uffici. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La tte: oro b ianco dell 'economia agricola. 
La sua tras formazione in p r od otto a lunga conservazione a cu i 
la Folengni Lomb a rd o è impegnata da tempo lo rende propo-
nib ile ovunque ci sia b isogno del suo prezioso a pporto a limen-
tare. In Ita lia e nel mondo. 

Per esempio ai merca ti del b acino Medio- Orienta le dove 
incremento demogra fico, cond izion i economiche migliora te 
aspirazioni a nu ovi model l i di consu mo, possono dare risposte 
nuove alla intraprendenza ed al coraggio imprend itor ia le 

La Folengni Lomb a rd o è ancora in p r ima linea 
Lo dimostra il suo nu ovo S tab ilimento di Lod i : u n impegno 
per il domani. F 

Avvio bottiglie latte Stella alla "stazione" d'imballaggio. 

lavora i l latte da centanni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Segnar e 139 ca rtolin a serviz i o informaz ion i 

TRIESTE: giurament o 
alliev i guardi e P.S. 

f i 12 a p r ile a l la Scu ola d i Polizia g li A l leivi 
ìuardie del 66° Corso d ' Is r tu zione ha nno pres ta to 

g iu ra mento d i fedeltà a lla Repu b b lica . 
Alla cer imon ia è in tervenu to l 'on . M in is tr o dei-

In terno prof. V ir g in io Rognoni a ccompagna to d a l 
Capo della Polizia Prefetto D ott. G iova nn i Rin a ld o 
Coronas e da l l ' Is pettore del C orpo Tenente G enera le 
Rocco Sei ta nn i. 

Nella tr ib u n a d'onore i l C ommis s a r io del Gover-
o nella Regione Friu li- Venezia G iu l ia e Prefetto d i -
rieste Dott. M a r io M a r r os u , socio on or a r io del-

l'ANGPS, i Prefetti e Q u es tor i della Regione, il Mag-
gior G enera le An ton io Erra, Ispettore per le Scu ole 
di Polizia , le massime autorità civi l i e m i l i ta r i della 
Regione, fu nziona r i ed u fficia l i della Polizia e degli 
a l tr i C orp i . 

Le Sezioni.'zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ANGPS « Aliano B racci » d i Tr ies te era 
presente con la p r op r ia B a nd iera , a lfiere i l socio Ar-
cisio C a rb on i, ed era rappresenta ta da l pres idente 
Guido D ioda to con il vice pres idente C olonnello (a ) 
Sergio U xa e da n u meros i Soci ed a lcu n i fa m i l ia r i . 

Perfetto lo s ch iera mento dei 637 Al l ievi a l coma n-
do del C olonnello B r u n o C ervi, coma nda nte della 
Scuola . Faceva corn ice a l su perb o spettacolo offer to 
eia ta n ti g iovan i u na la rga schiera d i fa mil ia r i g iu n ti 
da ogni parte d ' Ita l ia per assistere a l la suggestiva 
cer imon ia e pei essere vicin i ai loro ca r i in u na gior-
nata cosi solenne. D opo gli on or i a lla p lu r id ecora ta 
B a nd iera del C orpo, l 'on . M in is tr o d e l l ' In ter n o ha 
passato in rassegna lo sch ieramento, p resenta togli da l 
Colonnello Cervi a ccompagna to da l Capo della Poli-
zia e da l l ' Is pettore del C orpo por ta n dos i nella tribù 
ria da dove ha ass is tito a lla cer imon ia . 

N ell 'a l locu zione p ron u n cia ta da l C oma nda nte è 
stato posto in evidenza i l comp ito a lta mente degno 
di lode e d i s tima che si accingono a svolgere gli ap-
pa r ten en ti a lla Polizia come tu to r i e ga ra n ti dell 'or -
d ine pu b b l ico, ch ia ma ti a veglia re s u l l ' or d in a to svol-
g imento della vita civile, comp ito in s os titu ib i le per-
chè è garanzia a ll'osservanza della n o r m a comu ne e 
q u in d i a l l ' a more d i u na serena e pacifica convivenza . 

Alla l ettu r a della fo r m u la del g iu r a men to a lto e 
possente s i è levata la r is pos ta « Lo g iu r o ! » degli 
A l l ievi men tr e echeggiavano le note d el l ' In n o Nazio-
nale. U n fr a ter n o e p rolu n ga to app lau so p roven iva 
da i p resenti ed u n b r ivid o d i a lta commozione toc-

cava tu tt i , ina p a r ticola rmen te i gen itor i e fa mil ia r i 
degli A ll ievi. 

Ancor più s ign ifica tivazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA e densa d 'emozione la de-
posizione d i u na corona su d i u n cippo eretto a r i -
cordo dei C adu ti nel l ' a dempimento del dovere, men-
tre u na fu ma ta tr icolore accompagnava le note del 
s ilenzio e la B a nd iera della Sezione e i a va lida d imo-
s trazione del devoto omaggio reso da i Soci del-
l 'ANG PS a coloro che hanno sacr ifica to la vita nel-
l'assolvere i com p it i loro devolu ti. 

H a preso q u in d i la pa rola i l M in is tr o del l ' In ter -
no i l qua le ha es ord ito a fferma ndo che affinchè la 
lotta a l ter r or is mo ed a lla criminalità organizza ta 
raggiunga i l ma s s imo dell'efficienza , è necessario e 
u rgente che le forze del l 'O rd ine, pres id io d i libertà, 
s iano poste in grado d i fa r fronte a l loro impegno 
nel mig l iore dei m od i poss ib ile. 

Sciolto lo s ch iera mento l ' in con tro tr a Al l ievi, fa-
m i l i a r i e gli a l t r i in vi ta t i s i è fa tto s erra to. 

La g iorna ta s i è ch iu sa con i l pranzo cons u ma to 
ne l l 'ampia sala mensa d e l l ' Is titu to ove sono conve-
nu te le autorità gli A l l ievi ed i fa mil ia r i . 

A l pranzo i l C oma nda nte della Scu ola ha in vita to 
una nu merosa rappresentanza della Sezione AN G PS 
che, con la sua presenza, ha permesso ancora u na 
volta d i d imos tr a r e va lidamente i vin col i d i fra ter -
nità es is tenti tr a le nu ove generazioni che s i accin-
gono a l l ' a rdu o comp ito prescelto e coloro che a qu el 
comp ito hanno dedica to la loro esistenza. \ 

Nella circos tanza , a d in izia tiva del pres idente del-
la Sezione, il C ommis s a r io del G overno nella Regione 
e Preletto d i Tr ies te D ott. M a r io M a r r os u , Socio Ono-
ra r io dell 'ANG PS , sempre s qu is ita mente mol to sensi-
b ile verso la Sezione, ha cortesemente consegnato a l 
.Socio Colonnello (a ) D ott. Alb ano D eganu t l 'a ttes ta to 
d i Socio B enemer ito qu a le r iconos cimento del Soda-
lizio per la cos tante e p roficu a attività svolta in seno 
a lla Sezione d i Tr ies te. 

Con tale s impa tico gesto aveva termin e u n ' a l tr a 
giorna ta vis su ta da i Soci della Sezione tr ies tin a i n 
u n a mb iente s empre m o l to ospita le e dove i l r icor d o 
del passato più o meno recente riaccende s en timen ti 
d i solidarietà e viva commozione s op r a ttu tto qu a ndo 
g l i in con tr i avvengono in occasione come la ttu a le 
ove fa m i l ia r i , g iova n i leve e anzian i cos titu is cono u n 
tessu to fr a terno e comp a tto. 
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Dolorose pe: 
i l sodaliz io zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

D E LO N G IS F E D E RIC O 

.n a to a B enevento i l 22.7.1900, vicequ estore ono-
r a r io a r iposo, Pres idente della Sezione AN G PS d i 
B enevento, è decedu to i l I maggio 1980. 

E n tr a to a fa r pa r te d el l 'Ammin is tr a zion e della 
P.S. i l 14.6.1928, vice commis s a r io a ggiu nto in da ta 
19.2.1929, fu colloca to in congedo col grado d i vice-
qu estore on ora r io per r a gg iu n ti l i m i t i d i età. 

D iresse per più a n n i l ' a mmin is tr a tiva e l 'u fficio 
p ol itico dell'epoca . Su ccess ivamente rivestì la ca-
r ica d i Capo del G a b inetto e rivestì p oi per a n n i le 
fu nzion i d i Vice Qu es tore V ica r io della Q u es tu ra d i 
B enevento. 

Pres idente eletto della Sezione, benché n on più 
giovane, confermò in ta le inca r ico la sua in crol la b ile 
fede negli idea li più p u r i del soda lizio. 

RATTO A M E L I O 

I l Cav. Amel io RATTO , Pres idente della Sezione 
d i As ti è decedu to i l g iorno 29 maggio 1980. H a 
lascia to la moglie tre figli. 

D i a lte qualità m or a l i , a tta cca tis s imo a lla fa migl ia , 
dota to d i u na sp icca ta intelligenza , era b en volu to e 
s tima to non solo da t u t t i i Soci della Sezione, m a 
anclie da i S u p er ior i con i qu a l i s i teneva in cos tante 
con ta tto. 

E r a a ttivo e pa rtecipe a l la vita della Sezione a lla 
qua le dedicava la ma ggior pa rte delle sue giorna te 
come, del res to, aveva dedica to, d u ra n te i lu n gh i 
a n n i tra s cors i nel C orpo delle G u a rd ie d i P.S., la 
sua vita senza r is erve con s p ir ito d i sacrificio e 
dedizione, su scitando tr a i S u p er ior i , col legh i ed 
in fer ior i a mmir a zion i e consensi per il suo opera to. 

I fu n era l i s i sono s volti la ma ttin a del 31 suc-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
cessivo, e vi ha nno pa r tecipa to Autorità loca li, gru p -
p i d i a ltr e Sezioni d 'A rma , compresa u na ra ppre-
sentanza della Sezione AN G PS d i Tor in o ed u n fo l to 
n u mero d i persone della città. 

La Sezione ha reso l ' u l t im o s a lu to a l Su o Pres;-
dente con u na nu meros a rappresentanza ed ha se-
gu ito la sa lma fino a l c imiter o . 

RATTO AMELIO 

i le per 

L a se ra de l 6 c o rre nt e , dopo brev e m alat t i a, 
è decedut o i l Cav . Uf f . A ldo M I S UR I , Mare sc i al ­
lo Sc e l t o d i P .S. i n congedo . 

Nat o a Po nt assi e v e ( F I ) 66 ann i o r sono , 
entrò g i o v ani ssi m o ne l l 'Am m i ni st raz i o ne de l l a 
P.S., di st i nguendosi subi t o pe r int e l l i genz a, c a­
pacità e se nso de l dov ere , t anto da r i c o pr i re , 
durant e t ut t a l a sua c ar r i e ra, i nc ar i c h i d i f i ­
duc i a e responsabilità, asso l t i c on e nc o m i abi l i 
r i sul t at i . 

El e t t o , pe r unani m e consenso de i so c i , pre ­
sident e de l la Se z i one d i F i re nz e de l l 'Assoc i a­
z ione Naz i onale de l le Guard i e d i Pubbl i c a S i ­
c ure z z a, i n poco più d i un anno di i nt e nsa at ­
tività, seppe po rt are l a Se z i one st e ssa al le più 
br i l l ant i af f e rmaz i oni . 

P e r l a c ar i c a di umanità da c ui e ra pe rv aso 
e pe r lo sl anc i o che an i m av a l a sua az ione , l a 
sua sc o m parsa l asc i a un v uo t o i nc o lm abi l e ne l ­
l a f amigl i a, f ra i so c i de l l 'Assoc i az i one Naz i o ­
nale de l le Guard i e d i P .S. e f ra i suo i i nnum e ­
rev o l i am i c i e c o no sc e nt i , pre se nt i a i f une ral i 
che si sono sv o l t i l a m at t i na de l g io rno 8 ne l l a 
Ch i e sa de l l 'Ascenz i one de l Si gno re i n V i a Gi o ­
v anni da Em p o l i . 

A l r i t o funebre hanno presenz i at o i l v i c e 
Quest o re V i c ar i o i n R appre se nt anz a de l Que­
st o re ; i l Ge ne ral e I spe t t o re de l la 7H Zo na Guar­
die di P .S. « T o sc ana » ; una rappre se nt anz a de l­
la Assoc i az i one Carabi n i e r i ; l ' I spe t t o re Naz i o ­
nale de l l 'Assoc i az i one Naz i onale de l le Guard i e 
di P .S. Ge ne ral e Mar i o Adino l f i e num e ro si so ­
c i , c on bandi e ra, de l la Se z i one di F i re nz e . 

> ,> 

I l 4 G iu gno è decedu to a Catanzaro i l Socio, 
S icla r i D ante S. Tenente della r is erva , per m o l t i 
a n n i Pres idente della Sezione. 

I n occasione dei fu n era l i i l V . Pres idente della 
Sezione ANG PS Rag. An ton io Spada fora u n ita men te 
a l Segreta r io E con omo ed a l t r i soci, ha nno espresso 
a i fa mig l ia r i dello s compa rs o i l p rofon d o cordoglio 
del soda lizio. Con la b a nd iera dell 'ANG PS ha nno as-
s is tito a l r i to fu neb re ovezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA sono intervenuti li Pre­

fetto Dott. Panetto.; il Questore Letterio Giorgianm; 

i Ten. Colonnelli Sergio Visone e Pietro Ferretti ri­

spettivamente Comandante il Compartimento e la 

Sezione Polstrada nonché il Capitano Corrado Pa-

gnozzi, Comandante il Gruppo Guardie di P.S. di 

Catanzaro. 

H a reso, g l i on or i u n p icchetto a rma to. 
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Raduno o 
pellegrinaggio 

Ab b ia mo r icevu to ancora lettere da l socio PIZ -
ZU TO che fa segu ito a lla p r ima , p u b b l ica ta nel 
n. 7/8 del lu glio- agosto 1979 e qu ella da l socio M A S O N 
G ino, (du e in feb b ra io e ma ggio) , da l socio M . l lo 
LAN ARIO da B el lu n o e della s ignora IR M A Fon-
tana, vedova d a l l ' a p p u n ta to B ARRE RÀ G iova nn i, 
pu re d i B el lu no nonché a l tr a , nob il is s ima del socio 
FO RTU N A D omenico, Cava liere d i V i t to r i o Veneto. 

Su l p rob lema del r a d u n o o del pellegr inaggio in 
Jugoslavia a b b ia mo interessa to i l M in is ter o . Chte 
d ia mo in ta n to a qu a n ti a l t r i a b b iano notizie d i a l tr i 
colleghi r edu ci del b a tta glione motocic l is ti « M onte-
negro » d i farcene conoscere i n omin a tivi , e pos-
s ib ilmente i r eca p iti, affinché noi poss iamo repe-
r i r l i . 

Il socio PARIS I O razio, che ris iede a Roma , ha 
già preso con ta tto con la D irezione d i « F ia mme 

d 'Oro ». 
N on ci na scondiamo la difficoltà d i organizza re 

u n pellegr inaggio che, per i l suo oggetto, potreb b e 
essere inteso come u n gesto pol itico e non per qu el lo 
che è, cioè u n a tto d i pietà, e manifes tazione d i 
s entimento. Occorrerà sapere dove s iano le sa lme 
ancora in te r r i to r io ju gos lavo ta n to più che i fa tti 
d 'a rme fu ron o tr a il 13 c il 15 lu glio 1941 e in lo-
calità diverse. N on s i sa o è preved ib ile sapere come 
le popolazioni loca li potreb b ero accogliere non iso-

la ti tu r i s t i ma u n gr u p p o con fini p recis i d i rievo-
cazione o d i pietà. Tu tte cose che occorre conoscere 
e per le qu a l i a b b ia mo già a ttiva to gli or ga n is mi 
competen ti. 

f 1 

/  FIGLI 

I tuoi figli non sono figli tuoi. 

Sono i figli e le figlie della vita stessa. 

Tu li metti al mondo, non li crei. 

Sono vicini a te, ma non sono cosa tua. 

Puoi dare Uno tutto il tuo amore, non le tue 
[idee 

Perché essi hanno le loro proprie idee. 
Tu puoi dare dimora al loro corpo, non alla 

[loro anima 

perché la loro anima abita nella casa del-
[l'avvenire 

dove a te non è dato entrare, 

neppure col sogno. 

Puoi cercare di somigliare loro, ma non volere 

[che somiglino a te. 

Perché la vita non ritorna indietro 

e non si ferma a ieri. 

Tu sei l'arco che lancia i figli verso il domani. 

K A H L I L G 1B RAN - poeta in d ia n o 

• ' 
PALE RM O 

I l Socio S indaco effettivo della Sezione, D r . F ra n -
cesco Foti, è s ta to n omin a to S. Ten. d i P.S. nella r i -
serva con anzianità 20 novemb re 1979. 

Ra l legra menti vivis s imi. 

I ST IT UT I P A R I F I CA T I 

K ENNEDI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SEDE LEGAL E D'ESAM E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

AL KENNEDY 

• RAGIONERIA - VIA DEL CORSO, 303 

• SCIENTIFICO \ 

• GEOMETRI 

• MAGISTRALI \ VIA CALTAGIRONE, 6 

• LINGUISTICOzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA i 

• TURISMO ] 

• SCUOLA ODONTOTECNICI 

Via del Corso, 33 Tel. 6796652-6797171 

Via Caltagirone, 6 Tel. 775062- 779851 
7593802 

Via del Caravaggio, 105 Tel. 5132233 

CORSI DI RECUPERO 

Via Nazionale 89/A Tel. 4757224-460712 
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Ravvedimento 
Pentimento nel nostro 
ordinamento giuridico zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Recentissimi eventi di grande rilievo nazionale 
hanno reso sempre più attuale l'importanza, talvolta 
decisiva, di alcuni principi di politica criminale, 
esaltando i l pentimento-ravvedimento del reo con 
motevoli riflessi benefìci sia per i l reo che per la 
comuni tà nazionale. 

I l codice penale regola nei due comma dell'ar-
ticolo 56 due distinte ipotesi: la prima va sotto i l 
nome di « desistenza »; la seconda comunemente 
delta « pentimento » (o ravvedimento), secondo 1' 
Antolisei, può meglio indicarsi con l'espressione 
di « recesso attivo ». 

Le due ipotesi sono in correlazione con due 
stadi del tentativo; dinante la" fase del tentativo 
« incompiuto » l'abbandono del proposito criminoso 
si manifesta nel desistere; nella fase del tentativo 
compiuto quando l 'att ività esecutiva è esaurita, ma 
l'evento non sizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA e ancora verificato, la semplice inat-
tivit à non serve; occorre che vi sia una contro-
spinta (recesso at t ivo). 

Col recesso n on va confuso il 1 avvedimento post 
delictum; ma anche dopo la commissione del reato 
l'opera attiva che i l colpevole svolga per eliminarne 
o attenuarne gli affetti dannosi o pericolosi pro-
duce conseguenze giuridiche. 

Oltre all'ipotesi considerata nel n. 6 dell'art. 52 
c.p. (attenuanti generiche), i l ravvedimento post-
delictum già costitutiva un attenuante nei casi pre-
visti negli art. 385 ult. cpv. (evasione), art. 525 (rat to 
a fine di l ibidine), 573 ult. cpv. (sottrazione con-
sensuale di minorenni) ed era già motivo di im-
punità nelle ipotesi contemplate negli art. 308 (cospi-
razione), 309 (banda armata), 376 (r i trattazione), 
463 (casi di non punibi l i tà nei delit ti contro la 
fede pubblica). 

Tali principi sono siali ampliati negli art. 4 e 5 
della legge 6-2-1980 di conversione del decreto leg-
ge 15-12-1979 n. 15. 

Art . 4. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
PerzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA i delitti commessi per finalità di terrorismo 

o di eversione dell'ordine democratico, salvo quanto 
dispositi nell'art. 289-bis del codice penale, nei con-
fronti del concorrente che, dissociandosi dagli altri, 
si adopera per evitare che l'attività delittuosa sia 
portata a conseguenze ulteriori, ovvero aiuta concre-
tamente l'amoriia di polizia e l'autorità giudiziaria 
nella raccolta di prove decisive per la individuazione 
o la cattura dei concorrenti, la pena dell'ergastolo 
è sostituita da lineila della reclusione da dodici a 
venti anni e le altre pene sono diminuite da un 
terzo alla mela. 

Oliando ricorre la circostanza di cui al comma 
precedente non si applica l'aggravante di cui al-
l'art. I del presente decreto. 

Art . 5. 

Fuori del caso previsto dall'ultimo comma del-
l'art. 56 del codice penale, non è punibile il  colpe-
vole di un delitto commesso per finalità di terro-
rismo o di eversione dell'ordine democratico che 
volontariamente impedisce l'evento e fornisce ele-
menti di prova determinanti per la esatta ricostru-
zione del fatto e per la individuazione degli even-
tuali concorrenti. 
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Senza dubbio questi due art icoli comprendono 
tutte le ip o t esi esposte sinteticamente sopra (re-
cesso attivo-desistenza-i avvedimento attuoso) ed in-
troducono un concetto completamente nuovo, quel-
lo dell'aiuto alle forze di polizia e giudiziarie per 
l'individuazione e la cattura dei colpevoli sia nell' 
ipotesi di delitto compiuto che di tentativo com-
piuto. Ma trattasi di un concetto veramente nuovo? 
Non credo, anche se non consacrato nel testo legisla-
tivo, i l principio base resta quello di favorire con 
ogni mezzo i l ravvedimento del reo, che collabora 
per evitare nuovi cr imin i. 

Nei processi che si svolgeranno nel prossimo bien-
nio assisteremo a vivaci dispute circa l'applicazione 
dei due art icoli r iprodotti e la scarcerazione di 
terroristi ( pentiti o ravveduti ». 

A. Tancredi 

Dalla California ( USA ) la voce amica di adesione al 
nostro sodalizio del Prof. Domenico Scolaro. 

Nel giugno di quest'anno, con infinit a gioia, ho 
ricevuto l'adesione al nostro sodalizio del carissimo 
amico Prof. Domenico Scolaro, congedatosi nel 1949 
con i l grado di Maresciallo di P.S. di 1' c i .; prove-
niva dalla P.A.I. ( 1938), e dall 'Arma dei Carabi-
nieri ( 1935). 

Emigrato negli USA nell'ottobre 1949, mentre 
era fuori corso in scienze politiche presso l'Uni-
versi tà di Roma, si iscrisse al terzo anno della fa-
coltà di Lingue straniere presso l 'Università sta-
tale Djoungstown (Ohio), ove si laureq nel 1955. 
Proseguì i suoi studi -in lingue per un altro anno, 
presso l 'Università statale di Kent (Ohio) ove ot-
tenne i l « Master degree » (comporta cinque anni 
di studi universitari). Nel settembre 1956 iniziò 
l'insegnamento di francese e spagnolo, fino al 1962, 
presso i l liceo di Wooster. 

Nel settembre 1962 iniziò, in California, Tinse 
gnamento di francese, spagnolo e italiano, a livell o 
universitario, presso Los Angeles City College Comp-
ton College e'Golden West College. I Colleges sono 
in effetti universi tà che comprendono solamente 
i p r imi due anni di studi universitari. Sono com-
pletamente gratuiti per aiutare studenti poveri. 

Nel 1974, per non mancare ad una promessa 
fatta al padre, r i tornò in Italia e si laureò in lingue-
straniere presso l 'Università di Napoli. 

La carriera accademica elei Prof. Scolaro è stala 
alquanto diffìcil e pei che ha dovuto unire gli studi 
all'impellente necessità di lavorare per vivere: la-
voro di giorno e studio con frequenza dell'univer-
sità nelle ore pomeridiane e serali. Vit a sacrificata 
e dura. 

Mai dimentico della Patria lontana e degli in-
segnamenti in essa ricevuti, venuto a conoscenza 
della nostra Associazione, entusiasticamente vi ha 
aderito. 

Sarebbe lieto di ricevere notizie del carissimo com-
pagno d'armi in Africa, M.llo Di Rauso, con l'in-
dirizzo e possibilmente il  numero di telefono. In-
dirizzare a: Prof. Domenico Scolaro, 7/7/ Heil Ave 
Huntington Beach, Cai. 92647 (USA). 

A. Tancredi 

O F F E R T E 
// Signor OLIVA Antonino della Sezione ANGPS 

di MESSINA - Lire 500. 
La Sezione ANGPS di LUCCA - Lire 20.000. 
Il  Signor SPADAFORA Antonio della Sezione 

ANGPS di CATANZARO - Lire 5.000. 
Il  Signor NIGRO Salvatore della Sezione ANGPS 

di CATANZARO - Lire 5.000. 
Il  Signor STRATI Domenico, Segretario Economo 

della Sezione ANGPS di CATANZARO - Lire 3.000. 
Il  Segretario Economo della Sezione ANGPS di 

NOVARA. Signor CAVERÒ Giovanni - Lire 10.000. 
Il  Col, di P.S. (a) SCHROTT Giovanni - Presi-

dente della Sezione ANGPS di BOLZANO - Lire 10.000. 
La Sezione ANGPS di BRINDISI - Lire 100.000 
La Sezione ANGPS di BOLOGNA - Lire 26.500 
La Sezione ANGPS di VENEZIA - Lire 65.000. 
Il  Signor REDAELLI Alberto della Sezione ANGPS 

di COMO - Lire 4.500 
Il  Signor N. N. - Lire 50.000 
Il  Signor N. N. - Lire 10.000. 
La Sezione ANGPS di VARESE - Lire 50.000. 
La Sezione ANGPS di BITONTO - Lire 20.000. 
La Sezione ANGPS di CHIVASSO - Lire 20.000. 
La Sezione ANGPS di VERCELLI - Lire 50.000. 
La Sezione ANGPS di COMO - Lire 30.000. 

VENEZIA 

Nei giorni 10 e 11 maggio c.a., la Sezione ha effet-
tuato la gita sociale in Jugoslavia, alla quale hanno 
partecipato 92 tra soci ordinari-sostenitori e loro 
Familiari. 

I l viaggio è stato effettuato cori due Pullman da 
gran turismo, con meta alle c i t tà di Fiume e Ab-
bazia, ove i l gruppo ha preso alloggio negli Alberghi 
« Hotel des Paris » e « Le Palme », trovandovi ot t i-
ma sistemazione. 

Durante la sosta sono stali visitati i magnifici 
dintorni delle due ci t tà suddette, i l Castello di Trsat, 
e le Grotte di Postumia. 

A l r i torno a Venezia, avvenuto alle ore 20 del-
l ' I 1 inaggio u.s., tut ti i partecipanti hanno mani-
festato la loro piena soddisfazione per l 'ott ima or-

ganizzazione della gita e per la viva cordial i tà inter-
corsa tra i partecipanti. 
conseguita una economia da parte di quella Presi-
denza, dell'importo di lire 64.030, si ritiene di devol-
vere detta somma a favore e sostegno del Periodico 
« Fiamme d'Oro ». 

VINCENZA 
Contributo volontario per il  potenziamento del 

Giornale « Fiamme d'Oro ». 
Bacicalupi Fioravante L . 5.000 - Bennati Dante 

L . 2.000 - Biacoli Vi t tor i o L . 1.500 - Cambruzzi Tul l i o 
L . 5.300 - Candoni Armando L. 5.000 - Cau Gastone 
L . 5.000 - Cocco Dal Ben Rosa L. 5.000 - Cordani 
Giuli o L . 2.500 - Corrà Matteo L . 10.000 - Cucco Sante 
L . 2.000 - Del Zoppo Mario L . 10.000 - De Marco Gino 
L . 3.000 - Demuro Paolino L . 5.000 - Di Bennardo 
Francesco L . 2.000 - Erle Giuseppe L. 5.000 - Falchi 
Pietro L. 10.000 - Favaro Antonio L . 10.000 - Fran-
chini Mirk o L. 10.000 - Formentin Guerrino L . 3.000 -
Fornasetti Tarcisio L . 5.000 - Giacobbo Carlo L . 5.500 
Giordano Stefano L . 10.000 - Giovannini Giuliano 
L . 10.000 - Friso Pasquale L . 3.000 - Jodice Fernan-
do L . 3.000 - Lazzaretto Blois Clara L . 30.000 - Marani 
Giancarlo L. 50.000 - Marchetti Antonio L . 5.000 - Mar-
chetto Carlo L . 5.000 - Marongiu Pierino L . 2.000 -
Marin Tarcisio L . 10.000 - Marangon Tarcisio L . 5.000 
Menguzzato Gerardo L . 10.000 - Miani Cosimo 
L . 10.000 - Miol a Angelo L . 2.000 - Minisini Lino 
L . 2.000 Meggiorin Giovanni L . 5.000 Mocellin Gio-
vanni L . 5.000 - Morbiato Giuseppe L. 5.000 - Pacca-
gnella Marcello L . 5.000 - Panzieri Giuseppe L. 5.000 
Paolin Livi o L . 5.000 - Perinetto Giovanni L . 10.000 
Piazza Salvatore L . 5.000 - Pozza Armando L. 2.000 -
Ragazzi Vincenzo L . 10.000 - Raizer Francesco L . 2.000 
Reichel-Ferrigno Ir ide L . 5.000 - Pavan-Rizzetto Liyi a 
L . 4.000 - Rizzolo Aldo L. 2.000 - Sasso Andrea L . 2.000 
Secone Francesco L . 10.000 - Soave Giovanni L . 5.000 
Sorce Eduardo L . 5.000 - Spaziani Felice L . 500 -
Storace Mario L . 4.000 - Tavano Michele L . 10.000 -
Turra Gino L . 5.000 - Vacca Giovanni L . 10.000 -
Vedovato Gino L . 2.000 - Zeechinelli Giovanni L . 5.000 
Zu l l i Bruno L . 5.000. Totale L . 402.500. 

A N G U I L L A R A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

VIA VOLTURNO 13 -  TEL. 483943 

ABBIGLIAMENTO -  CONFEZIONI -  CALZATURE 
PER UOMO -  SIGNORA -  BAMBINI 

CONCEDE A TUTTI I DIPENDENTI DELLA P.S. PAGAMENTI RATEALI 
VASTO ASSORTIMENTO ANCHE NELLE GRANDI TAGLIE 

TUTTO NELLE MIGLIORI MARCHE 
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Equo  indennizzo  (e pensione  privilegiata) 
interrogazione  del Senatore  Flamigni zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Interrogazione del sen. Flamigni. 
«Al Ministro dell ' Interno. Per conoscere: 
le ragioni per le quali le pratiche relative all'equo 

indennizzo di appartenenti alla polizia vengono eva-
se con ritardo rispetto alla data di presentazione; 

se è vero che numerose domande giacciono ine-
vase da oltre un anno presso l'uffici o equo inden-
nizzo del Servizio forze armate di polizia; 

quali misure intende adottare i l Ministro per ga-
rantire la sollecita liquidazione agli interessati del-
l'equo indennizzo per le malattie già riconosciute di-
pendenti da causa di servizio ». 

La risposta è stata la seguente: 
L'equo indennizzo, previsto dall'art. 68 del D.P.R. 

10 gennaio 1957, n. 3, è concesso al dipendente pub-
blico che, per infermità contratta per causa di ser-
vizio, abbia subito una menomazione del l ' integri tà 
fisica ascrivibile ad una delle categorie di cui alle ta-
belle A e B annesse alla legge 10 agosto 1950, n. 649. 

La procedura amministrativa per la liquidazione 
dello stesso è prevista dagli art icoli 51-55 del D.P.R. 
3 maggio 1957, n. 686. 

Per quanto, in particolare, riguarda i mi l i tari del 
Corpo delle Guardie di Pubblica Sicurezza, si precisa 
che, dopo la presentazione della domanda, da parte 
degli interessati, ai Comandi dei reparti di apparte-
nenza, viene avviata una istruttoria della pratica da 
parte dei Comandi stessi, i quali provvedono al tresì 
alla convocazione degli aspiranti presso la Commis-
sione Medica Ospedaliera per i l riconoscimento del-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

'  >> zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Al tuo servizio 
dove vivi e lavori 

CASSA 
DI  RISPARMI O 

DI  TERNI 

l ' infermità e per la classificazione della stessa in una 
delle categorie di cui alle predette tabelle A e B an-
nesse alla legge 10 agosto 1950, n. 648. 

Tale fase non sempre può essere svolta rapida-
mente, per la notevole mole di lavoro che le citate 
Commissioni devono espletare. 

Successivamente, ai sensi dell'art. 55 del D.P.R. 3 
maggio 1957, n. 686, è necessario acquisire i l parere 
del Comitato delle pensioni privilegiate ordinarie, al 
quale è inviata una relazione nella quale sono rias-
sunti gli elementi di fatto, i l parere medico e tutte 
le altre circostanze che possono consentire o esclu-
dere la concessione dell'equo indennizzo. 

Ulteriori fasi conclusive della complessa proce-
dura, sono l'emissione del decreto ministeriale di l i -
quidazione ed i l conseguente mandato di pagamento. 

Poiché si è notato che i l numero delle domande 
ai Comandi di reparto per la concessione dell'equo 
indennizzo è in costante aumento e che le strutture 
degli uffic i competenti non risultano sufficienti a 
fronteggiare l'accresciuto carico di lavoro, sono in 
corso iniziative per un adeguamento degli uff ic i al 
fine di eliminare i possibili r i tardi, non determinati 
da esigenze procedurali. 

per i l ministro Gaspan i 

A l senatore Flamigni la Presidenza ha inviato la let-
tera che qui r iport iamo: 
On. Senatore Flamigni, 

Le siamo molto grati per aver voluto presentare 
una interrogazione al Ministro dell 'Interno sul dolo-
roso problema del lungo iter delle pratiche di equo 
indennizzo (e pensioni privilegiate). 

Dell'interrogazione e della risposta faremo oggetto 
di pubblicazione sul nostro periodico . 

Purtroppo la risposta era scontata, perchè la pro-
cedura è stabilita dalla legge, anzi dalle leggi: diamo 
atto della buona volontà della Amministrazione che, 
anzi, è riuscita ad acquisire all 'Uffici o Pensioni del 
Servizio nuovi elementi (impiegati civ i l i ) che. perai 
tro, avranno necessi tà di un periodo di rodaggio. 

Ma, a nostro avviso, i l problema è legislativo: noi, 
nel non dimenticato incontro con V.S. onde, i l 4 gen-
naio scorso, lo i l lustrammo nelle sue par t i: una pra-
tica per l'attribuzione di pensione privilegiala passa 
per una serie di uffic i e soffre r i tardi per carenze 
di personale, lavoro arretrato ecc. ecc. oltre al nor-
male tempo per protocollo, trattazione, spedizione : 
mi perdoni se, ancora una volta, ripeto queste tap-
pe : domanda dell'interessato — al Reparto o al Mi -
nistero — al Reparto (per gli accertamenti sanitari) 
— alla C.M.O. — al Reparto — al Ministero — istrut-
toria (ove sia già stalo acquisito i l Decreto di pen-
sione ordinaria) : relazione-: —• al Comitato per le pen-
sioni Privilegiate Ordinarie presso la Corte dei Con-
ti — al Ministero — emissione del D.M. concessivo — 
alla Ragioneria Centrale — alla Corte dei Conti per 
la registrazione — alla Ragioneria Centrale (per l'e-
missione del ruolo di spesa) — alla Direzione Pro-
vinciale del Tesoro. 

Tut ti questi passaggi, se da un lato hanno le loro 
ragioni, dall 'altro appaiono inconciliabili con la vi -
sione di uno Stato moderno, pronto, dobbiamo dir lo 
con amarezza, come lo è una azienda privata, solle-
cito delle esigenze degli amministrati e, principal-
mente, impostato sulla fiducia verso i l proprio Fun-
zionario. 

Voglia scusarmi la lunghezza dello scritto e cre-
dermi. 

(Remo Zambonini) 
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CONVEGNO DI TORINO 
I I MAGGIO 1980 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l preannunciato Convegno su « Pensioni : rap-
porto pensioni-inflazione, pluralismo delle gestioni 
previdenziali » —• organizzato da un Comitato com-
posto dai rappresentanti della ANLA , della CIDA, del-
l'Associazione Mut i lati ed Inval idi e delle Associazio-
ni d'Arma — si è svolto i l 17 maggio nel vasto Audi-
torium RAI di Torino con un successo di contenuti 
e di partecipazione che davvero ha premiato le cure 
dei suoi realizzatori. 

Di fronte ad una platea assiepata di centinaia di 
anziani e pensionati di tutte le categorie, sedevano 
al tavolo dei lavori i l presidente Bernabei, i l presi-
dente regionale Pronzato, i relatori prof. Masini e 
Zangari, i l rappresentante dei Muti lati e Invalidi Re-
gis, i l delegato della CIDA Vittonatto, i l gen. Mal ici 
per l'ANGPS e i parlamentari on.li Cavigliazzo, sen. 
Fassino, on. Furnari e prof. Mastruzzi. Tra i convenu-
t i , oltre un centinaio di soci della Sezione di Torino e 
di altre Sezioni del Piemonte. 

E va subito dopo annotato che le finalità dell'in-
contro sono chiaramente emerse già dalle battute di 
apertura del presidente Pronzato, i l quale ha incisi-
vamente affermato che « occorre rivendicare ai lun-
go-contribuenti i l d i r i t t o di maturare senza menoma-
zioni i meri ti individuali acquisiti attraverso l'auto-
finanziamento dei contr ibuti di lavoro », meri ti che 
purtroppo « sono erosi da una politica che privilegia 
le masse, tende all'egualitarismo, sacrifica le mino-
ranze che non sanno difendersi o non possono agi-
tarsi pubblicamente ». Ma Pronzato ha soggiunto che 
« i pensionati, presa coscienza dei loro d i r i t t i giuri-
dici, umani e c iv i l i , devono assumere la funzione 
di interlocutori nei confronti del Governo per l ' in-
tera politica dell'anziano, senza più delegare questa 
funzione ad organismi estranei ed incapaci di espli-
carla, quali i sindacati ». 

La necessità di dare innanzitutto efficienza piena 
allTNPS e solo successivamente e gradualmente ag-
gregarvi le gestioni che presentano difetti di funzio-
namento è stata quindi vivacemente posta in risalto 
dal presidente Bernabei, i l quale ha anche ribadito 
la necessità che la progettata riforma non abbia ad 
aggravare ancor più la confusione tra previdenza ed 
assistenza ma a nettamente separare quel sistema 
pensionistico che si fonda sulle contribuzioni e sulla 
« qual i tà e quant i tà » del "lavoro prestato da quelle 
erogazioni assistenziali che debbono essere a carico 
di tutta la comuni tà e non dei soli pensionati. •  

I l presidente dell 'ANLA e v. presidente della Con-
sulta Bernabei ha anche sottolineato la inammissi-
bilit à di un progressivo appiattimento delle pensio-
ni, in netto contrasto col traguardo economico e so-
ciale raggiunto nella vita attiva di cui la pensione 
deve essere la proiezione e come si debba assicurare 
nel tempo i l potere di acquisto della rendita pensio-
nistica liquidata al momento del passaggio alla quie-
scenza auspicando che i l « grido di allarme » dei pen-
sionati valga a far trionfare i l buon senso e la giu-
stizia. 

E' stata quindi la volta del prof. Masini, che ha 
affrontato i l problema di come difendere i l pensio-
nato — i l vero pensionato, con 30, 35 e più anni di 
lavoro e contribuzione — dagli effetti devastanti del-
l'inflazione. Infatti i l sistema attuale, recepito anche 

nel disegno di legge n. 1296, pur con i l lieve miglio-
ramento della garanzia di un 75 per cento dell'au-
mento del costo della vita — garanzia, a quanto sem-
bra, osteggiata dalle tre confederazioni sindacali — 
riduce in pochi anni i l potere di acquisto delle pen-
sioni medio-alte a poco più della metà proprio men-
tre l'aumento del l 'età media prolunga la vita del pen-
sionato. 

Solo quindi un r i torno alla normativa della legge 
n. 153/1969, e cioè alla indicizzazione al costo della 
vita, sia pur con qualche correttivo per le pensioni 
più alte (indicizzazione e fasce), può risolvere i l pro-
blema. 

Altr o aspetto fondamentale della difesa del pen-
sionato è quello dell'adeguamento del « tetto » fermo 
al '68 e della sua indicizzazione, che, a meno di r i t ro-
varci fra pochi anni nell'assurda situazione di oggi, 
deve essere fissata al 100 per cento dell'aumento del 
costo della vita. 

Pari attenzione — ha concluso Masini — va al-
tresì posta ai problemi del cumulo pensioni-redditi 
di lavoro e a quelli della tutela dei d i r i t t i acquisiti. 

I l prof. Zangari ha tosto esordito sostenendo l ' in-
cost i tuzional i tà dell'art. 1 del disegno di legge, che 
vuole unificare nell'assicurazione generale obbligato-
ria tu t ti i sistemi pensionistici ora esistenti, e, con 
logica stringente, tutto ciò che da questa impostazio-
ne deriva : dal problema della r igidità dell 'età pen-
sionabile a quello del « contributo di consolidamen-
to » — prelievo fiscale mascherato — dal divieto par-
ziale o totale di cumulo fra pensioni di vecchiaia e 
redditi di lavoro, perfino autonomo, alle modal i tà 
con le quali, ed è menzogna, si pretende di difendere 
i d i r i t t i acquisiti. Non tanto correggere quindi, ha 
sostenuto Zangari, ma ricominciare da capo: e a que-
sto proposito ha fatto cenno ad un altro progetto 
di r iordino del sistema predisposto a cura del Par-
t i t o Liberale. 

E' seguito un lungo dibattito, cui hanno parteci-
pato, fra gli a l t r i, gli on. Cavigliasso (DC), Fassini 
(PLI ) e Furnari (PSDI) e al termine del quale è stata 
al l 'unanimi tà votata una Mozione che ben puntua-
lizza le risultanze dell ' incontro. 

La presenza a Torino per motivi pol i t ici del Mi -
nistro Foschi ha poi fornito propizia occasione agli 
esponenti dell 'ANLA e ai relatori per consegnargli i l 
documento e rinnovargli a voce le richieste dell'An-
zianaot. 

Dal canto suo i l Ministro ha assicurato che riser-
bera alle attese degli anziani la dovuta considerazio-
ne e non mancherà di effettuare un approfondito 
esame dei problemi prospettatigli. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Mozione finale 

I partecipanti al 1° Convegno promosso dall 'ANLA 
— Regione Piemonte e Valle d'Aosta — con le Asso-
ciazioni aderenti alla Consulta Nazionale Permanen-
te Pensionati ed Anziani, rappresentanti un elevato 
numero di lavoratori in servizio ed in quiescenza, 
pubblici e privati, c iv i l i e m i l i t a r i ; 

esaminato 

i l testo del Progetto di Legge 1296, presentato alla 
Camera ; 
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sentite 

le relazioni svolte ed i vari interventi ; 

preso atto 

che la pensione, secondo l'autorevole sentenza della 
Corte Costituzionale n. 26 del 13 marzo 1980, deve 
considerarsi i l prolungamento della retribuzione e, al 
pari della medesima, essere garantita contro l ' in-
flazione ; 

contestato 

che i l sistema di indicizzazione delle pensioni, in rap-
porto alle variazioni del costo della vita, così come 
previsto dall'art. 10 del Progetto di Legge in esame, 
è insufficiente, e tende al livellamento verso i l basso 
di tutte le pensioni, senza distinzione di professio-
nalità e di anziani tà contr ibutiva; 

rilevato 

che, con l'art. 19 del Progetto di Legge su citato, si 
vengono a sopprimere, senza valide giustificazioni. 
Ist i tuti previdenziali legalmente costituit i, per con-
centrarli in un unico Istituto, l 'INPS (cosa che pro-
pellerebbe, con l'aggiunta di a lni oneri, nuove e più 
gravi disi un/ioni nel sistema previdenziale, ed accen-
nerebbe in un solo organismo un grandissimo po-
tere economico e politico, in pieno contrasto con ogni 
logica democratica, basata sulla plural i tà delle isti-
tuzioni) ; 

ritenuto equo 

ripartire i l carico delle pensioni di carattere assisten-
ziale su tutti i contribuenti, senza farlo gravare pre-
valentemente come ora avviene sui fondi costituiti 
dai versamenti dei lavoratori; 

considerata 

la necessita di una più ampia tutela e valorizzazione 
degli Anziani non solo in rapporto al trattamento di 
quiescenza, ma ai molteplici a l t ri aspetti della vita 
singola e collettiva; 

i partecipanti stessi chiedono 

al Governo, al Parlamento e alle Forze Polit iche: 
I ) che i l potere di acquisto delle pensioni sia co-

stantemente assicurato nel tempo mediante i l ricu-
pero al 100% del diminuito valore della moneta; 

2) che Ist i tuti previdenziali e Fondi autonomi al-
ternativi notoriamente efficienti e in pareggio con i 
soli contr ibuti dei lavoratori, non siano ingiustamen-
te colpiti da una Legge espropriativa e punitr ice; 

3) che le pensioni assistenziali e delle gestioni spe-
ciali deficitarie, facciano carico a un fondo di solida-
rietà nazionale e non gravino sui contr ibuti dei lavo-
ratori autosufficienti, in tal modo preguidicati da mi-
nori disponibi l i tà per i loro trattamenti di quiescenza; 

4) che venga salvaguardata la compat ib i l i tà Ira 
pensioni e retribuzioni, senza assoggettarle a ridu-
zioni punitive, specialmente quando i l lavoro è indi-
spensabile integrazione del modesto trattamento di 
quiescenza ; 

rivendicano 

i l d i r i t t o ai Pensionati ed Anziani, r iun i t i in libere 
Associazioni, di essere presenti direttamente e senza 
mediazioni interessate, nei vari Organismi Nazionali, 
Regionali, Comunali, ove si deliberano provvedimen-
ti che l i riguardano e, in conseguenza, i l d i r i t t o ai 
rappresentanti della Consulta Permanente Pensiona-
t i ed Anziani, con tre mi l ioni di aderenti, di entrare 
a far parte dei Consigli di Amministrazione dell 'INPS 
e degli a l t ri Is t i tu ti di Previdenza, e nei relativi Or-
gani Collegiali, centrali e periferici; 

invocano 

dai pubblici poteri i l riconoscimento della legit t imità 
di quelle istanze ed i l reintegro dei pensionati e dei 
lavoratori nella pienezza dei loro d i r i t t i , come pre-
visto dalla Costituzione della Repubblica Ital iana; 

propongono quindi 

che i l Comitato Promotore del Convegno continui a 
tutelare, a livell o regionale, gli interessi delle Asso-
ciazioni aderenti, quale emanazione della Consulta 
Permanente Nazionale Pensionati ed Anziani. 

Attivit à della Consulta Nazionale permanente dei 
pensionati e degli anziani. 

1 PENSIONATI SI APPELLANO A FANFANI 

Un appello al Presidente dei Senato è stato rivol -
to dalla Consulta nazionale permanente dei pen-
sionati e degli anziani per sollecitare l'attenzione 
sui problemi della categoria. La Consulta — riferi -
sce una nota — ha appreso con vivo rammarico che 
l'assemblea di Palazzo Madama si accinge ad appro-
vare i l disegno di legge 813 sul nuovo stato fun-
zionale e retributivo degli statali senza alcun rico-
noscimento dei d i r i t t i dei pensionati ed ha richia-
mato sull'argomento la personale attenzione del 
Presidente del Senato sottolineandogli come si ven-
gano così a conculcare «zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA le sacrosante aspettative 
del mondozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA degli anziani, le cui reazioni anche recen-
tisimamente si sono manifestate attraverso massic-
ce astensioni dal volo elettorale ». 

Nell'appello al sen. Fanfani la Consulta ha posto 
anche in risalto che la mancata attenzione del mon-
do politico rispetto ai problemi dei pensionati e 
degli anziani « rischia di creare pericolose emargi-
nazioni che potrebbero determinare paurose frat-
ture ». 

I l Presidente del Senato ha trasmesso al sen. 
Murmura, presidente della Commissione Affar i co-
stituzionali i l documento ricevuto recentemente dal-
la « Consulta nazionale pensionati » sul disegno di 
legge 813 relativo al riassetto economico e funzio-
nale degli statali. Nel documento inviato a Fanfani, 
la Consulta rivolge un appello perché venga posto 
riparo « td mancato riconoscimento dei diritti  dei 
pensionati ». I l Presidente del Senato ha invitato 
i l sen. Murmura a raccomandare alla Commissione 
di tenere « in attenta considerazione » i l documento. 

Com'è noto, i pensionati statali ricevono attual-
mente pensioni dispaiate, a seconda dell'anno e tal-
volta persino del mese in cui sono stati collocati in 
quiescenza. A par i tà di qualifica e di anni di servi-
zio le differenze possono superare i l 30 per cento. 
Di qui la pressante — e almeno legittima — richie-
sta perche le pensioni vengano equiparate e che 
lo siano nel disegno di legge all'esame ora della I 
Commissione del Senato. 

La Consulta ha espresso i l suo compiacimento al 
Presidente del Senato nei termini seguenti : 

ON. AMINTORE FANFANI 
PRESIDENTE SENATO REPUBBLICA 
ROMA 

Pensionati Statali et anziani tu t ti esprimono en-
tusiastici commossi sentimenti gratitudine per sua 
generosa comprensione et ne traggono favorevole au-
spicio che sotto suo altissimo patrocinio complessi 
problemi riguardanti terza età vengano guardati con 
meritata attenzione et comprensione stop tu t ti con 
me le porgono grati devoti omaggi. 

PRESIDENTE CONSULTA NAZIONAL E 
PENSIONATI ET ANZIAN I 

ANTONIN O PAPALDO 
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A T UT EL A DEI DIRITT I 

DEI PENSI ONAT I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l nos tro socio, magg. Genera le (a ) d r . Romeo 
S tella re, della Sezione d i Ca tania che, d i recente è 
s tato a u tor izza to a freg ia rs i del d is tin tivo d 'onore 
per i p a tr io ti vo lon ta r i della libertà, ci ha fa tto pa rte-
cip i d i a lcu ne sue in izia tive, segu ite poi da m o l t i soci, 
in ord in e a istanze d i r ivend ica zion i da l u i in o l tr a te 
su i segu enti a r g om en ti : 

Rimb or s o r iten u te fis ca li su indennità d i b u on u -
scita , a l la D irezione G enera le d el l 'E N PAS : a lla stes-
sa D irezione ha r ich ies to la r il iqu ida zione della b u o-
nu scita comp u ta ta s u l la base del 100% della r e tr i -
b u zione, giu s ta ord in a n za del Pretore Casciaro d i 
Roma emessa 1*11 maggio 1978, con la qu a le i l pre-
fa to M a gis tr a to ha solleva to qu es tione d i illegittimità 
cos titu ziona le della n o r m a che fissa a l l '80% (anzi-
ché al 100%) la base della b u onu s cita , r imetten d o, 
q u in d i , i l caso a ll'esame della Corte C os titu ziona le. 

Tr a s cr ivia mo lo schema d i is tanza per i l p r im o 
a rgomento : 
Alla D irezione G enera le E N PAS -
U fficio l iqu idazione b u on u s cita 
V ia S. Croce in G eru sa lemme, 55 
Roma 
e.p.c. M I N I S T E R O 
D irezione Genera le —— — 
RO MA 

O G G E TTO : d oma n d a d i r imb or s o r iten u te per 
on er i fis ca li su lla b u on u s cita indeb ita mente opera te. 
I l s ottos cr itto na to a 

addì res idente e 
d omici l ia to in V ia n . 
già in servizio presso 
d i , colloca to a r ipos o in da ta 
( PO S fZ IO N E E N PAS n . ), 
vis to la decis ione della I I I Sezione T.AR. Lazio n . 1 
del 30-11-1975 che, r ifer endos i a l la sentenza n. 82 del 
19-6-1975 della C orte C os titu ziona le a fferma che la 
l iqu ida zione della indennità d i b u onu s cita non è tas-
sab ile s iccome sottopos ta a lle n or me d i cu i a l D.P.R. 
n . 601 del 29-9-1973 e n on a qu elle del D.P.R. 597 
(tassazione sepa ra ta ) d i p a r i d a ta ; 
tenu to conto che la sentenza n . 48 da ta ta 28-1-1974 
del Cons iglio d i S ta to a fferma che « L'indennità d i 
b u onu s cita agli s ta ta l i n on deve essere sottopos ta a 
gra va mi fis ca li d i s or ta in qu a n to l'indennità in pa-
rola n on ha ca ra ttere d i r etr ib u zion e », 

d oma n d a 

i l r imb or s o integra le della tassazione in deb ita men te 
opera ta su lla l iqu ida zione p r incipa le e su lle r i l iq u i -
dazion i ( eventu a li) successive per b u onu s cita E N PAS . 

Lo scr ivente si r is erva d i ad ire le vie lega li in ma n -
canza d i tempes tivo a ccoglimento della presente 
is tanza . 

S u l lo stesso a rgomento u n a nota compa rs a s u l 
« Tempo » d i Roma , del Capo u fficio s ta mpa del-
l 'ENPAS , d r . D omenico S ca r d in i precisa , in con-
tr a r io « che la sentenza della Corte Cos titu ziona le — 
p era ltr o inves tita nella occasione d i qu es tione d i-
versa — non comp or ta mod ifiche o va r ia zion i del 
regime tr ib u ta r io che d is cip l in a l'indennità stessa ». 

La Presidenza Naziona le, attesa la delicatezza del-
la ma ter ia non ha r i ten u to fa re della qu es tione, og-
getto d i circola re. Precis iamo che in caso d i d in iego 
dell 'E N PAS o d i mancanza d i r is pos ta en tro i 60 gior-
n i (s ilenzio- diniego) dovreb b e essere, en tro 60 g ior n i , 
in o l tr a to r icorso a l T.A.R, e i l r icors o dovreb b e es-
sere notifica to anche a l l 'E N PAS . I l ma nca to r icors o 
nei te r m in i equ iva le a d accettazione del d iniego. N on 
si ha , s inora , notizia d i decis ion i d i u n T.A.R. su l-
l 'a rgomento. 

E ' interessante, poi, per le sue motiva zion i, u n o 
schema d i is tanza p red ispos ta da lla Federazione d i 
Massa d el l ' U N P I (U n ione Naziona le Pens ionati Ita -
l ia ) su lla perequ azione a u toma tica del tr a tta men to 
pens ionis tico, d ir etta a l Procu ra tore Genera le della 
Corte dei C on ti, Roma . 

I l 1° comma del l ' a r ticolo 2 della Legge 29-4-1976, 
n . 177 s tatu isce che , con D ecreto del Pres idente del-
la Repu b b lica , s a ra nno s ta b i l i t i i c r i te r i per la de-
termina zione annu a le de l l ' i ndi c e d i incremento delle 
r etr ib u zion i da a pp lica re su lle pens ion i a ca r ico dello 
S ta to. 

In o l tr e , col 2° com m a del su ccita to a r ticolo 2 vie-
n e s t a t u i t o che, fino a qu a n d o non sarà d etermin a to 
l ' ind ice d i cu i a l comma precedente e comu nqu e n on 
ol tr e l 'anno 1978, sarà a pp lica to su lle pens ioni l ' in -
dice va levole per l'aggancio a lla d in a mica sa la ria le 
del settore p r iva to. 

Con l ' a r ticolo 14 del Decreto-Legge 30-12-1979, n u -
m e r o 663, viene invece s ta b il ito — r ich ia ma n d o il 
con tenu to del 2° com m a del l ' a r ticolo 18 d e l l a Legge 
21-12-1978, n . 843 — e per i l secondo anno consecu -
tivo, che, in attesa del r i o rdino d e l s istema p e n s i o n i 

stieo, la d i s p o s i / i o n e d i cu i a l l ' a r ticolo 10 della Leg-
ge 3 giu gno 1975, n. 160, s i app lica , con le modalità 
in esso contenu te, anche a lle pens ion i d i cu i a l l ' a r ti -
colo 1 della Legge 29-4-1976, n . 177. 

La Ragioneria G enera le dello S ta to, su lla base di 
qu a n to s ta b il ito da l su menz ionat o a r ticolo 14 del De-
creto-Legge 30-12-1979, n . 663, disporrà, ovviamente, 
che , anche per l 'anno 1980, venga a ttr ib u i to u n au -
men to percentu a le del 2,9% r ileva to da qu ello deter-
min a to per le pens ion i del settore p r iva to e che n on 
avreb b e dovu to essere, invece, a pp lica to oltr e l 'an -
no 1978. 

La sospensione della n o r m a di cu i agli a r tico l i da 
1 a 4 della p recita ta Legge 29-4-1976, n . 177 porterà 
a d u na s ens ib ilis s ima d imin u zion e della percentu a le 
che sarebbe spetta ta , invece, da ll 'app licazione esatta 
della n or ma stessa in qu a n to qu es ta prevede che 
l ' ind ice d i in cr emen to delle pens ion i s ta ta li, a i l i n i 
della perequ azione dei tr a tta m en ti a lla d in a mica del-
le r etr ib u zion i , deve essere d etermin a to avendo r i -
gu a rdo a l con fr on to tr a du e p er iod i consecu tivi d i 
d od ici mes i cia scu no dei tr a tta m en ti economici, fon -
d a men ta l i ed accessori, fis s i e con tin u a tivi , d ovu ti 
con ca ra ttere d i generalità per le categorie del per-
sonale stata le i n attività d i servizio. 

Ten u to conto, perciò, dei notevoli in cr emen ti r e tr i -
b u t iv i , f r u i t i da tale personale, decor ren ti da l 1977, 
e, per ta lu ne categorie, già s ta b i l i ti da l Pa r la mento 
e, per a ltre, con Decreto-Legge in corso d i convers io-
ne in Legge, qu el 2,9% sopra menziona to è ben poca 
cosa, a fronte d i ta l i in cr emen ti , qu a n ti f ica ti d a l l ' Is ti -
tu to d i S ta tis tica ( IS TA T) in u n b u on 20% . 

Pertanto, i l s ottos cr itto collo-
cato a r iposo a decorrere da l 

FA IS TAN Z A 
a ll 'E cc.ma S.V. affinchè, per i p r in c ip i cos tantemen-
te a fferma ti, secondo i qu a l i la Corte dei C on ti è giu -
dice del r a p p or to pens ion is tico s tata le nella sua in -
terezza, ed a lla luce degli a r tico l i 3-36 e 38 della C a r ta 
Cos titu ziona le, voglia a dopera rs i per p romu overe qu el-
l'azione a tta ad im p or r e l 'applicazione della perequ a -
zione a u toma tica del tr a tta men to pens ion is tico so-
p ra des cr itto e d i cu i i l s ottos cr itto è titola re, in or-
d ine a l collegamento delle pens ion i s ta ta li a lla d i -
n a mica delle r e tr ib u zion i così come è p revis to da lle 
n or me detta te da l Capo 1° — a r tico l i da 1 a 4 — della 
Legge 29-4-1976, n . Ì77. 

16 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

izezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ai òizettoze letteze al òizettoze letteze al òiz 
Preg. Genera le, 

leggo a pag. 11 d i « F ia mme d 'O ro » aprile- mag-
gio 1980, l ' a r ticolo che Lei ha p u b b l ica to tr a endolo 
da « Esperienza » O rgano dell'A.N .L.A. - N . 2 feb -
b ra io 1980, in cu i s i d ich ia r a che « Tre m i l i o n i d i pen-
s iona ti » si sono u n i t i nella « C onsu lta » p romos s a 
da detta Associazione. 

Penso, che i s u d d etti tre m i l ion i d i pens iona l i 
s iano s ta ti r a gg iu n ti con l'adesione, a detta Con-
su lta dei comp on en ti d i svaria te Associazioni in -
clu sa qu ella della ANG PS d i cu i Lei è i l Pres idente. 

lo sono u n is cr itto a lla Associazone G u a rd ie 
d i P.S. e s iccome non ho ma i delegato nessuno, e 
neanche Lei, a r a p p res en ta rmi in detta C onsu lta , 
e ad a der ire a d essa per mio conto deb b o pensare 
che per raggiu ngere i tre m i l ion i d i pens iona ti, ne 
ma nch i a lmeno u no, lo scr ivente. 

All'Associazione, d i cu i Lei e Pres idente, m izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA i ì-
su lta che a ppa rtengono mol tis s imi m i l i ta r i a ttu a l -
mente in s ervizio: non credo, p er ta n to, che que-
sti possano essere inclu s i nella categoria dei pen-
s iona ti, q u in d i anche essi dovra nno essere s o ttr a tt i 
a qu ei famos i tre m i l ion i . 

M i spiace la i r ileva re l'inopportunità di acco-
gliere in u n O rgano d ' in forma zione m o l to serio qu a -
le « F ia mme d 'O ro » a r ticol i c o n notizie non c o i r i 
s pondenti a verità, anche perché ch i scrive può 
docu menta re, nelle Sedi che Lei riterrà pù oppor -
tu ne, che appa i lenenti a lle Associazioni, ì cui Pre-
sidenti, ha nno a der ito a lla C onsu lta n on r itengono 
di la i parte sempre d i qu ei famosi tre m i l ion i per-
ché si sono is c r i tt i , per fa r d ifendere i loro d i r i t t i , 
al Pa r tito Naziona le Pens ionati (P.N.P.). 

L'adesione alla Consulta Nazionale dei Pensio­

nati e degli Anziani èzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Piati i approvata dal Consiglio 

Nazionale prima e dall'Assemblea Generale in tem­

po successivo. Sono organi che rappresentano d 

Sodalizio, eoe tutti. Anche i dissenzienti, se mino-

rafiza. La cifra ci è stata fornita dall'ANLA sulla 

base dei dati degli iscritti; noi non abbiamo fornito 

dati che concernano i soci sostenitori. Comunque 

atteso che sono nella consulta la Scuola e le prin­

cipali Assocazioni d'Arma, la cifra non ci sembra 

esagerata. 

Che poi molti, anche moltissimi, di costoro 

siano iscritti al P.N.P. che male c'è? La Consulta 

non è un partito, è un messo; un partito è un mes-
so ed una opinione. Ora se è poco logico essere 

iscritti a più partiti nsieme, cioè avere più opinioni 
in contrasto, che male c'è a usare più messi per 

arrivare a uno scopo'.' Tanto più se lo scopo coincide. 

Questa mentalità, rissosa, medioevale, del bor­

go, del « chi non è con me è contro di me « continua, 

come vediamo a persequitarci, dopo secoli. 

Qu ante parole si spendono per l 'a ttu a le argo-
mento concernente la detassazione dell'assegno d i 
pensione p r ivilegia lo. Quant e a li re ne do v remo an-
cora sperpera re, per ottenere l'equo d i r i t to sanci-
toci dalle Leggi e c ir co la l i . 

N on poss iamo certo essere fieri d i aver appar­
tenu to ad u na is titu zione che am m i n i st ra la G iu -
stizia e, vivere in u no S ta io c onside rat o da m i l l en n i 
Pa tr ia del D i r i tto , e va n ta rci anche d i avere u na 
Cos titu zione più bella ed equa degli a l tr i . 

D ob b ia mo invece, r a mma r ica r c i d i qu esto St al o , 
retto da fu nziona r i teu ton ici, che a d is petto d i qu el 
D i r i tto e d i qu ella Cos titu zione, si d i m o st rano a b i l i 
e potenti con i deb oli, fr a g il i e remis s ivi con i for ti 

LORILU per restituire ai capelli grigi il loro colore naturale 



e al òizettoze letteze ai òizettoze letteze al òize zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ed a seconda del le c i r cos tanze i n t e r p r e t a no e appl i-
cano le n o r me legis lat ive. 

Per noi, i quali ci s i a mo s e m p re d imos t ra ti re-
missivi e perc iò debol i, non v iene app l i ca to l 'ar t. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
34 D.P.R. 601 /73, non si posa lo sguardo sul la p r i ma 
pag ina del le is t ruz ioni per l 'uso del p r o n t u a r io re-
lat ivo alle r i t enu te erar ia l i, in v igore da 1 genna io 
1974, che per ben due vol te vi è specif icata la in tas-
sabi l i tà del menz iona to assegno pr iv i leg iato. Non si 
appl ica la c i rco lare del M in is te ro del Tesoro 166566 
del 3.1.1977, solo perché ha per ogge t to: I n d e n n i tà 
in tegra t iva specia le. 

T u t to ques to, non ci deve l im i ta re il c a m po al le 
r ivendicaz ioni di equ i tà, occor re es tender lo, e fa-
r e mo così cap i re a chi ci a m m i n i s t ra ed ai soci, che 
la corazza dai po ten t i sm i, ha la sua vu lnerab i l i tà. 

C o m m. Gaetano AIT A 

S ignor D i re t to re, 

per dovere di cosc ienza d e b bo e s p r i m e re la m ia 
dep lo raz ione c o n t ro la t rasmiss ione televisiva « L 
a l t ra c a m p a na » del 9 magg io u.s. condo t ta da Enzo 
To r to ra. L ' I ta l i a è s ta ta c h i a m a ta a vo ta re con T 
sol i to s i s tema del le luce accese o' spen te, nel l 'op-
p o r t u n i tà o no di t r as la re in I ta l i a le Sa lme del Re 
e della Regina anco ra sepo l te a l l 'es tero. Ovv iamen te 
si è r i spos to « no ». , 

Non a f f ron terò il p r o b l e ma u m a n o, che r ich ie-
de rebbe ben a l t ro spaz io ma mi l im i te rò a denun-
c iare la mancanza di c iv ismo, o l t re che di c r i s t i ana 
c o m p r e n s o ne con cui si è i m p o s t a ta e d iscussa u na 
causa di t an ta i m p o r t a n za e responsab i l i tà. 

M i ha fat to p r o v a re un senso di au ten t i ca re-
pu ls ione e di vergogna l ' i n te rven to consen t i to ad un 
g iovane di 18 ann i, da l la cui bocca sono usc i te espres-
sioni deprecab i l i, che n e m m e no i monarch i ci p re-
senti h a n no avu to il b u on senso di i n t e r r o m p e r e. 
Come p uò essere consen t i to che, in n o me del l 'ant i-
fasc ismo, dep lorevo le s e m p re ma r i pugnan te in 
bocca di uno s fasato del genere, il qua le, i n te r ro-
gato, ha d i m o s t r a to di i gno ra re i nomi di co loro che 
sono sepol ti nel P a n t h e o n, po tessero usc i re tali e 
tan te best ia li espress ion i? Ci ha merav ig l ia to la 
s t re t ta di m a no i inale dei monarch i ci a l l ' an t imonar-
ch ico e ant i fasc is ta d ic io t tenne, in vena di g ra tu i ta 
pubb l i c i tà. 

Povera I ta l i a ! 
R ispet tosi ossequ i. 

F o r t u na Domen ico - To r i no 

Egreg io S ignor D i re t to re, 

mi comp iacc io per l 'ades ione del la nos t ra Asso-
ciazione, al la Cos t i t uen te del la Consu l ta Naz iona le 
Pens ionati e Anziani, e s p r i mo voti favorevoli a ta le 
iniz iat iva, affinché v e r a m e n te vengano p r o mo s si prov-
ved imenti a favore del le ca tegor ie soprac i ta te. 

Grazie per i n u m e ri di F i a m me d 'Oro sped i tomi 
al nuovo indi r izzo, ove li r icevo rego la rmen te. Grazie 
per gli auguri che la S. V. mi ha fo rmu la to in oc-
cas ione al m io con fe r imen to a 'Cav. al Mer i to del-
la Repubb l i ca I ta l i ana". 

Le sa rò mo l to g r a to se El l a vo r rà far lo pubbl i-
care su " F i a m me d 'Oro, come la S.V. mi aveva p r ò 
messo nel la Sua le t te ra. 

Grazie. 

Vogli a la S.V. g r ad i re u n i t a m e n te a t u t to i l per-
sonale di « F i a m me d 'Oro » p iù r i spe t tosi sa lu ti ed 
ossequ i. 

Cav. Remo l ea rdi 

Pubb l i ch iamo s t ra lc io de l la le t te ra del col lega Gen. 
GUARINIELLO , per doverosa in fo rmaz ione, ma n on 
per vena di po lemica perché il p r o b l e ma non è s t a to 
a n c o ra r i so l to e l 'u l t ima pa ro la spe t ta al M in i s te ro 
del la Difesa e qu indi o n e s t a m e n t e, non poss iamo an-
cora d i re che la l e t te ra del la legge sia s ta ta d i sa t tesa 
con u na i n te rp re taz ione « pun i t i va ». T imori ingiu-
stif icati d u n q u e? 

No. P u r t r o p p o, al la s t r egua dei c o m p o r t a m e n ti 
p iù recenti del lo S ta to nei conf ronti di ques ta s t r ana 
c r e a t u ra del « pens iona to », al la s t regua di q u a n to 
ha fa t to e fa il po te re legis lat ivo in ma te r ia di pen-
s ioni c reando g iungle laddove asser isce di comba t-
ter le, ogni t imo re è s e m p re giust i f icato. P u r t r o p po 
l o S ta to, e non poss iamo, e con do lore, non condi-
v idere q u a n to a f fe rma il col lega Guar in ie l lo, è fo r te 
solo con i debol i. Invece dov rebbe essere t u t to il 
c o n t r a r io per u na rag ione di equ i tà e anche di giu-
st iz ia. Dove ho le t to q u e s to m o t to « PARCERE SU-
B I E C T I S ET D E B E L L A RE S U P E R B OS »? Credo 
nel lo s t e m ma del vecchio i m p e ro aus t r i aco. M a fa 
tan ta fat ica la soc ie tà ad « a n d a re ( v e r a m e n t e) 
avan t i? 

R. Z. 

S ignor Genera le, 

Des idero ch iederLe il suo val ido a iu to p er risol-
vere u na ques t ione che s ta a cuore a me ed a a l t ri 
col leghi che c o me me sono cessati dal serv iz io per-
m a n e n te ai sensi de l l 'a r t. 17 c o m ma 5 del la legge 
804/1973. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Per una qualsiasi necessità 
della vostra famigl ia, la zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BANCA 
POPOLARE 
DI INTRA O 

CONCEDE ANCHE IN GIORNATA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PRESTITI 
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PER C H IAR IM EN TI ; RIVOLGETEV I 
A LL E F I L I A L I D E LL A B A N C A 

18 

letteze al òizettoze letteze al òizettoze letteze 
Come è noto la legge 52 /1979 a l l 'a r t. 1 ha s tab i-

l i t o che agli Ufficial i cessati dal serv iz io p e r m a n e n te 
a d o m a n da ai sensi del se t t imo c o m ma de l l 'a r t. 7 
del la legge 10-12-1973, n. 804 e del q u i n to c o m ma 
del l 'ar t. 17 del la s tessa legge co mp e to n o, in aggiun-
ta a qua ls iasi a l t ro beneficio s p e t t a n t e:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA il  tratta-
mento pensionistico e l'indennità di buonuscita, che 
agli stessi sarebbero aspettati qualora fossero rimasti 
in servizio fino al limite di età, compresi gli aumenti 
periodici e gli eventuali passaggi di classe di sti-
pendio (s ic) 

Mai d i spos i / i one di legge fu più ch ia ra di cos i: 
per s tab i l i re qua le pens ione e qua le buonusc i ta spet-
ti a c iascuno bas ta s tab i l i re qua le pens ione e buo-
nusc i ta gli s a r e b b e ro spe l i a te se non si fosse av-
valso de l 'a r t. 17/804 e fosse r imas to in serv iz io fino 
al c o m p i m e n to del l imi t e di età. Ed è fin t r o p po 
ovvio che in tal caso gli sa rebbe ro spe l l a le pen-
sione e buonusc i ta in base agli assegni in vigore al 
momento del compimento dei limiti di età, nonché 
«ili scatti b iennali ed i passaggi di elasse eventual-
men te ma tu r a ti nel f ra t tempo. Nel caso nos t ro, mio 
e di a lcuni a l t ri col leghi, il l imi t e di e tà è s ta to 
ragg iun to dopo l ' en t ra ta in v igore degli a u m e n ti pre-
visti dal D.L. 163/1979 e dal le Legge 505 del 5-8-1979 
linci , d ' i s t i tu to) e quindi non vi è dubbio che pen-
sione e buonuscita vanno calcolali sugli assegni com-
prensivi dei predetti miglioramenti. La legge 52, co-
me Le dicevo, non si pres ta ad equivoci o perp less i tà. 
E tu tav ia in ques to paese che da tempo lui s u p e r a to 
ed o s c u r a to i fasti (o megl io i nefast i) de l l 'an t ica 
Bisanzio, a d is tanza di quasi un a n no dal la sua ema-
na / ione non e s ia la ancora app ica la perché le per-
plessi tà fioccano da tu t te le par t i, Pre fe t tu re, Cor te 
dei Cont i, Min is teri ect. 

Qua lcuno dice s o m m e s s a m e n te che il leg is latore 
forse in tendeva so l tan to e semp l i cemen te d i s p o r re 
che il c o m p u to cicali anni in te rcor ren ti Ira la da ta 
di cessaz ione dal serv iz io p e r m a n e n te e quel la del 
l imi t e di età venisse es teso anche ai fini degli au-
menti per iodici e del passaggio di c lasse, o l t re che 
ai lini della pens ione e della buonusc i ta. Qu indi 
« plus dixi t guam volul » e b isognerebbe p e r t a n to 
t iare al la legge un ' i n te rp re taz ione res t r i t t i va. Ma 
noi d ic iamo che in tal caso il leg is latore si s a r e b be 
espresso con Io s tesso l inguaggio de l l 'a r t. 17 c o m ma 
5 dela Legge 804. Avrebbe cioè d e t t o: « Agli Uf-
luial i cessati dal serviz io ai sensi del VI I c o m ma 
del l 'ar t. 7 della Legge 10-12-1973 n. 804 e del V com-
ma del l 'a r t. 17 della s tessa legge, ai lini della l iqui -
daz ione della pens ione, de l l ' indenn i tà di buonusc i t a, 
degli alimenti periodici ili  stipendio ed eventuali 
passaggi di classe sono c o m p u t a ti tanti anni di ser-
vi / i o quan ti sono gli anni o il az ione di anno supe-
r iore a sei mesi i n te rco r ren ti t ra la data di cessa-
zione dal servizio p e r m a n e n te a quel la del raggiun-
g imen to del l imi t e di età, in aggiunta a quals iasi 
altr i) benefìcio spe t tan te. 

In a l t ri te rmini av rebbe semp l i cemen te amp l i a to 
il V c o m ma de l l 'a r t. 17 del la 804/1973 aggiungen-
d o: a u m e n ti b ienna li e passaggi di c lasse. Invece 
no. Ha c a m b i a to t o ta lmen te mus ica ed ha de t to » 
gli c o m p e t o no la pens ione e la buonusc i ta che agli 
s tessi s a r e b b e ro spe t ta te qua lo ra fossero r imas ti 
in serviz io lino al l imi t e di età, compresi gli au-
menti per iod ici ed eventua li passaggi di c lasse sono 
u na cosa p u r a m e n te accessor ia, m e n t re è ben a l t ro 
che il legis latore ha in teso concedere. 

L ' i n te rp re taz ione non può essere che le t te ra le e 
dich iara t iva, o q u a n to m e no au ten t i ca. Ed in que-
s t ' u l t imo caso b i sogne rebbe ch iedere al col lega che 
ha d e t t a to l 'ar t ico lo al leg is la tore cosa in tendeva 

d i re e c r edo che ogni d u b b io sa rebbe r iso l to. M a 
lasc iamo a p a r te le facezie è. c o n t i n u i a mo nel l 'esa-
m i n a re le perp less i tà dei s ignori che ci a m m i n i s t r a-
no. C'è qua lche a l t ro che anco ra p iù s o m m e s s a m e n-
te azza rda: «g ià, ma b isogna andarci adag io nel 
caso vost ro, perché nel f r a t t empo è in te rvenu ta una 
p romoz ione (que l la consegu i ta il g iorno p r ima del 
co l locamento in aus i l ia r ia, a segui to r i cos t ruz ione 
di ca r r ie ra, ai sensi de l l 'a r t. 7 o 8 del la Legge 496/ 
1974 ») « Ma perché, d ic iamo noi », se non ci fos-
s imo avvalso de l l 'a r t. 17 c o m ma 5 del la 804 ed aves-
s imo p res ta to serviz io fino al l imit e di e tà, ques ta 
p romoz ione non l ' av remmo consegui ta ugua lmen te 
il g io rno p r i ma del co l locamento in aus i l ia r ia? E 
non a v r e m mo avu to d i r i t t o alla pens ione e buo-
nusci ta nel nuovo giudo ed in base agli assegni in 
vigore alla data del raggiungimento dei limili  di età? 
E ques te sono la pens ione e la buonusc i ta che la 
legge dice che ci co mp e to n o, pur essendo cessati dal 
servizio p inna del ragg iung imento dei l imit i . In un 
sol caso a v r e m mo perso il d i r i t t o : qua lo ra fosse 
camb ia ta con la p romoz ione la causa della cessaz ione 
dal servizio p e r m a n e n t e, ma così non è s ta ta, c o me 
si può ben ev incere dai decreti stessi di p romo-
zione. 

UNA CORAZZA BLINDAT A 

da "i l G io rna le" del 24-7-1980. 

Caro d i re t to re, 

sono un maresc ia l lo di pubbl ica s icurezza. Mi 
s tup isco come mai i s ignori mag is t ra ti di f ronte ai 
loro mor t i, conseguenza de l l ' i n te rpre taz ione del le 
Leggi app l ica te in man ie ra supergaran t i s t i ca, ab-
b iano avu to un c o m p o r t a m e n to oserei d i re veniale 
e mater ia l i s t i co ed a b b i a mo allo s tesso m o do di-
mos t ra to una form a dì paura patogena evidenzian-
do cosi il vero ca ra t te re di a lcuni mag is t ra ti che di 
I ron ie ai propri interess i e alla p ropr ia pelle est r in-
secano la loro forte persona l i tà « piena di coraggio » 
ch iedendo per far il loro dovere, come lo facc iamo 
noi, le au to b l inda le e la sco i la a r m a ta non solo 
pei loro ma anche per i loro fami l iar i. Mi consen ta 
s ignor dirci lo i e mi s e m b ra di vedere il so lda t ino 
che va in gue r ra a c c o m p a g n a to dal la m a d r e. 

Se, t o r n a n do ai mag is t ra li v i t t im e del dovere, 
l ' aumento da to p rec ip i tosamente dal Governo, è 
s i a l o eimerel izzalo in base al la quant i f icaz ione, ai-
l o i a n oi forze de l l 'o rd ine d o v r e m mo avere t r ip l i ca to 
lo s t ipend io e quad r up l i ca lo per scor ta che le no-
s t re vite forn iscono loro. Ma noi, forze di pol iz ia 
non s iamo così scesi in basso a mercan tegg ia re o 
farli mercan tegg ia re i nos t ri cadu ti ma in si lenzio 
a b b i a mo con t i nua to a lavorare anche q u a n do 1' 
asfal to delle s t rade veniva in t r iso dal sangue dei 
u n si ri col leghi e non s iamo scesi in piazza o ab-
b iamo inc roc ia to le b racc ia d i se r tando le Ques tu re, 
l a u to m e no a b b i a mo inscenato man i fes ta te intol-
leranze q u a n do a b b i a mo v is to me t te re in l iber tà, 
con decreti di scarceraz ione firmati da a lcuni ma-
vis i rati facenti pa r te al la co r ren te di « mag is t ra-
tu ra democra t i ca » no ti esponenti col legati al le B.R. 
o a pr ima l inea o ad al t ri g ruppusco li fa t iscenti 
e pol i t ic izzati perché indo t t r ina ti nel le scuole di 
cu l tu ra a base di res is tenza. 

I o p ropo r re i, s ignor d i re t to re, di assegnare ad 
pe rsonam una corazza b l i nda ta per ogni m a g i s t r a to 
e forse così p o t r e mo v incere le c roc ia te ediz ione 80. 

Le t te ra firmata 
Milano 
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FILA TELI A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAQ cur a di Serafin o Bontemp i 

u ,,*zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA T 1 1 2 6 a p r i l e 1 9 8 0 l e P o s t e italian e hann o emess o un 
francoboll o da L. 220 celebrativ o dell a XX Esposizion e Internazional e di 
Napol i 80 ch e raffigur a un particolar e del prospett o del Palazzo Reale 
di Napol i racchius o in una cornic e ispirat a ad un antic o francoboll o del 
Hegno di Napoli ; tiratur a 8 milioni . 
, " . . "  , 2 8 . , a „ p r i l e u s - s o n o " s c i * ' due francoboll i dell'Ide a Europe a 
1980 di L. 170 e 220 per complessiv e L. 390: quest i due francoboll i 
riproducan o rispettivament e i l navigator e Antoni o Pigafett a ed una nave 
del l epoca , e l'altr o il geofisic o Antoni o o Surd o ed il glob o terraque -
tiratur a 8 milion i di serie . ' 

— Il 29 april e u.s. . inoltre , i l commemorativ o di Santa Caterin a da 
— Il 15 maggi o c.a . l'Amministrazion e dell e Post e ha dispost o l'emis -

Sien a ch e riproduc e il bust o dell a Santa : tiratur a 8 milion i di pezzi , 
sion e di una -seri e di due francoboll i celebrativ i dell a I Mostr a interna -
zional e del francoboll o di Croc e Ross a in Italia , nei valor i da 70 e 
80 lire , la vignett a dei due valori , raffigura , su fondin i di color e divers o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
H J S , l d ì l 1 a,T9r,0.c;e..Flossa o v e s o n o r i P°rtat e le legend e "CROC E 
ROSSA ITALIAN A e ITALI A ed i rispettiv i valor i 70 e 80. Tiratur a ott o 
milion i di esemplar i per ciascu n valore . 

— Il 20 maggi o 1980 verrann o emess i altr i due francoboll i ordinar i 
nel valor e unic o di L. 220. appartenent i all a seri e "i l Lavor o italian o nel 
mond o . tiratura : cinqu e milion i di esemplar i per ciascu n valore , fogli o 
di 20 esemplar i per ogn i soggetto : il fogli o è completat o da vent i 
rettangol i dentellati , riproducent i una composizion e ispirat a all'art e epizi a 
e la legend a RECUPERO DEI TEMPLI DI PHILA E IN EGITTO" . Le vignett e 
riproducano , ciascuna , un particolar e dei templ i di PHILAE . sezionat i e 
ricostruit i al di sopr a del livell o del bacin o dell a dig a di Assuan , per 
oper a di ditt e italiane . 

> l A T t HIzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA H A 

VATICAN OzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — Le Post e Vatican e hann o comunicat o ch e è prossim a 
una emission e di Post a Aerea , fors e entr o il corr . mese , però ancor a 
ciascuno Cd°e n,OSdCeett| ,ava?o aH. * "  " * "  d - r i z i o n e P tecnic a di 

e S * N M * R I N 0 - 1 1 2 1 marzo I960 le Post e dell a Repubblic a di 
San Mann o ha emess o nell a stess a giornat a tre nuov e emission i e cio è 
i OCA V . , a b a c c o "  compost a di tre valor i per complessiv e 
L. 860. Tiratur a 700.000 seri e complet e 

v o l n r / L ' V ? l r , n t e r a r i ?  d e l - £ „ n „ a s c i t a d i " S a n Benedett o da Norcia" . un valor e da L. 170. Tiratur a 700.00 esemplar i su fogl i di 25 
d L 170 X X M ° S , r a d e l f r a n c o b r j l | o EUROPA" . Tiratur a 650.000. valor e 

Associated 

Engineering 

Ricambi Italy 

Pistoni, segmenti , canne ci l indri e valvole 

Borgo, gruppi AE France, gruppi Wel lworthy, 

gruppi Nural, bronzine AE, guarnizioni Halls, 

materiale d'attr i to per freni e fr iz ioni, guida 

valvole, pompe acqua e pompe olio 

division e dell a 

ASSOCIATE D ENGINEERING ITAL Y S.p.A 

ALLIGNAN O (TORINO) 

— L'8 maggi o 1980 Le Post e dell a Repubblic a di San Marin o ha emess o 
due seri e di valor i postali : 

1°) Due valor i di "EUROP A '80"  ove son o dedicat i a personaqq i 
i Nutr ì sammarinesi , il valor e da L. 170 è dedicat o a Giovanbattist a 
Belluzzi , Architett o militare , su l fond o del francoboll o è riprodott o il ba-
stion e dett o "de l macello "  in San Marino . Il valor e da L. 220 (conservat o 
nel muse o di S. Francesco ) è dedicat o ad Antoni o Orafo Argentier e ed 
orefic e di grand e abilit à fu assa i stimat o dai più valent i artist i del su o 
tempo . Tiratur a 750.000 su fogl i di 40 esemplari . 

2°) L'altr a seri e pur e emess a l'8 maggi o 1980, compost a di due 
valor i postal i dedicat a a "LONDRA " da L. 200 e 400 accoppiat i in fogl i 
di 50 [ogn i fogli o contien e 25 seri e complete) . L'emission e vuol e ricordar e 
• ?AfinanK, c lS. d l L o n d r a - a n c h e l'esposizion e filatelic a internazional e 

LONDON 80 ove son o stat e riprodott e due vedut e dell a Citt à di cu i 
una . tratt a da una antic a stampa , è datat a 1850. l'altr a s i riferisc e ai 
giorn i nostri . Tiratur a 650.000 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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c l * K J I e 1 9 8 0 'e Post e dell a Svizzer a hann o emess o 
una seri e denominat a EUROPA CEPT da Fr . 40 e 80. 
- D ~<D'J-22 ! H A 9 G I , °  1 9 8 0 h a e m e s s o una seri e di "francoboll i denominat a 

Pro Patri a di valori : 20 + 10, 40 + 20. 70 + 30. 80 f 40 - Fr . 3.10. 

Ecco la Vostra biblioteca di cultura tecnico - giuridica: 
i edl z commentat a CODICE PENAL E E CODICE Dl PROC PENAL E Carabb a Aleasandr . 

PROFILO DEL FUTURO PROCESSO PENAL E M Mutant i 
AIT I (GLI ) Dl POLIZIA GIUDIZIARI A O Do Beneditti a 
GUIDA PRATICA AGL I ATTI Dl POLIZIA GIUDIZIARI A Magant i • Cantagall l 
CODICE (IL ) DELL E LEGGI SULL ' INOLI INAMENTO • G Catalan i 
REATI II) NELL A LEGGE SUGLI STUPEFACENTI - E F Carabb a 
NORMA (LA | PENAL E INCRIMINATRICE dl E F Carabb a 
FURTO (IL ) dl E F Carabi » . . . 
DISPOSIZIONI (LE) A TUTELA DELL ORDINE PUBBLIC O Mezzant i 
ARMI (LE) E GLI ESPLOSIVI NELL A LEGISLAZION E VIGENTE • Cantagall l 
RISERVATEZZA DELL A VITA PRIVATA E INTERCETTAZ DELL E COMUNICAZIONI • Cantagal ! 
FALS O DOCUMENTAL E (IL) - A . Luzz l 
CODICI PENAL I MILITAR I di Carabb a Corneli a 
SINTESI DELL E RIFORME DEI CODICI PENAL I MILITAR I - Carabb a Corneli a 
MANUAL E PRATICO Dl DIRITTO PENAL E - G Palmier i 
DEPENALIZZAZION E (LA ) DELL E CONTRAVVENZIONI - Vinc i 
TESTO UNICO DELL E LEGGI Dl P S Alessandr i • Magant i II Edizion e 
ESERCIZI (GII) PUBBIIC I Dl VENDITA E SOMMINISTRAZIONE ALIMENT I E BEVAND E Lu H 
PRONTUARIO DELL E NORME RELATIV E A l PASSAPORT I - Luzz l 
PRONTUARIO DELLE NORME SUGLI STRANIERI • A Luzz l 
PRONTUARIO DELL E NORME RELATIV E ALL A STAMPA . AFFISSIONE , ecc A Luzz l 
IL CODICE CIVIL E (commentato ) e legg i complementar i - R Cantagall l 
EOUO CANONE (cos e e com e funziona ) - G Palmier i 
PRONTUARIO ALFABETIC O COMMENTATO DEL CODICE DELL A STRADA G Mutol o 
NUOVA (LA ) ASSICURAZION E OBBLIGATORI A R C A Fuaar o 
APPUNTI Dl INFORTUNISTICA STRADAL E per la P G • Marco n 
LEGGE CORNICE (LA ) SULL A C A C C I A dl G Mazzoli ! 
DISCIPLINA DELL A CACCI A E PROTEZIONE E TUTELA DELL A FAUNA A Luzz l 
CODICE PENITENZIARIO (IL) • Al f jMndr i - Catalan i 
RAPPORTO UMANO E P E R S O N A L I * ^ » CON IL DETENUTO • I Sturniol o 
PROCEDIMENTO (IL ) Dl S O R V E G L I A R - P. Filast ó 
GUIDA ALL A COSTITUZIONE ITALIAN A • C. Fuaar o . 
SOMMARIO Dl CULTURA GENERAL E - F. Trovat o 
ORGANIZZAZION E (L' I DELL O STATO ITALIAN O - O Bazzich i 
ESAMI SCRITTI (GLI ) DEI SOTTUFFICIAL I DEI CORPI Dl POLIZIA 
DIZIONARIO GARZANT I DELL A LINGUA ITALIAN A 
AB C DELL ECONOMISTA PRATICO - Pasquarell l - Palmier i 
DIZIONARIO ENCICLOPEDIC O Dl POLIZIA - D Palazzo 
NUOVE NORME PENAL I ILE) IN MATERIA VALUTARI A • Cantagall l 
REPRESSIONE (LA ) DELL E VIOLAZION I DELL E LEGGI FINANZIARI E . Palmier i 
STATUTO DEI LAVORATOR I ILO) commentat o - G Palmier i 
TUTELA (LA ) DEL LAVOR O DEI FANCIULL I E DEGLI ADOLESCENT I . À Luzz l 
PARITÀ Dl TRATTAMENT O TRA UOMINI E DONNE IN MATERIA Dl LAVOR O • A Luzz i 
ESECUZIONE ( L ) PENAL E • A Fllippon e 
CORPI Dl REATO (DEI) - A Fllippon e . 
SPESE (LE) DEL PROCEDIMENTO PENAL E • D Uaal 
POLIZIA SCIENTIFICA (LA ) - R Pacer i 
CLASSIFICAZION E DELL E ARMI - A . Luzz l . . . ' 
SPERIMENTAZIONE (LA ) NELL A SCUOL A ITALIAN A • A . Garglul o ' '. . ' 
ISTRUZIONI TECNICHE PER L'US O DELL A DATTILOGRAFI A - Caatellucc i 
ESIGENZE Dl SERVIZIO E LEGGI PER LA CAS A - A Del He 
MARESCIALL O [IL ] - Romanz o di Leo Paglion i . . . . . . 

• PerzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA it  CODICE PENALE E COD PROC. 

r  A 2i 
|A-3-a | 

I A 3| 

Mi 
|A- 5 
I A 6 
[A- 7 
I A H 
[A- 9 

I A 10 
I A l 1 
I A 12 
IA 13 
|A-14 
[A.I 5 

I B I 

[B- S 
[C-1 

Canu 
0 4 ] 
0-41 

IM-21 
(M-3) 
(M-41 
[N-1J 

del le Forze di Palma 

L 30 000' 
L 8 000 
. 12 500 
. 4 000 
- I l 000 
- A 800 
. 4 000 
. 4 500 
. 4 500 
. 6 500 
. 7 500 
. 2 500 
. 12 000 
. 3 000 
. S 000 
. 6 000 

22 000 
. 4 000 
. 2 500 
. 2 500 
. 2 200 
. 30 000 

4 800 
5 000 
4 800 
3 000 
4 000 
5 000 

15 000 
8 500 
5 500 
3 800 
6 000 
8 500 
8 500 
8 000 
9 000 

120 000 
5 000 
7 500 
6000 
3 200 
3 800 
7 500 
4 500 
5 500 
9 000 
4 800 
5 800 
2 500 
6000 
3 500 

Richiedetel e 
allo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAEDIZIONI LAURUS ^ = 

Nuova Birra 
MESSINA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

VIT A DELL E SEZIONI 
> — — -

AREZZ O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Si trascrive stralcio dell'articolo apparso sul quoti-
diano LA NAZIONE, cronaca di Arezzo, relativo ai 
lavori dell'Assemblea dei Mut i la ti e Inval idi per 
Servizio, svoltasi in Arezzo, nel corso della quale, 
tra l 'altro si è appreso : " i l ricorso per la defisca-
lizzazione delle pensioni previlegiate ordinarie, tro-
vasi alla Corte Costituzionale, iscritto a ruolo e, 
verrà discusso entro i l mese di settembre p.v., co-
me relatore vuoisi sia l'On. Bucciarelli Ducei di 
Arezzo". 
MUTILAT I  P ER S E R V I Z I O 
L a relazione del presidente Bucci - I l sen. Bartolo-
mei ha fatto propri e le istanze della categoria - Sarà 
rifondat a la struttur a associativa per superare ogni 
appesantimento burocratico. 

Nel corso della recente assemblea dell'associa-
zione mutilati ed invalidi per servizio, i l presidente 
provinciale, cavalier Alessandro Bucci, ha svolto la 
relazione introdutt iva con la quale ha individuato 
i principali problemi che interessano la categoria. 
I l presidente Bucci si è detto favorevole ad una r i -
fondazione della struttura associativa che consente 
di eliminare qualsiasi appesantimento burocratico 
e di lavori le un programma di rivitalizzazione e di 
rilancio. 

La categoria deve sentire come proprio un im-
pegno partecipativo, intenso e continuo, che deter-
mini una coerente azione capace di stimolare regio-
ni, comuni ed a l t ri enti locali a migliorare e non 
sopprimere le prestazioni economiche di carattere 
assistenziale. 

I l presidente provinciale ha posto in parti-
colare risalto l'interessamento del senatore Bar-
tolomei, i l quale ha fatto proprie le istanze della 
categoria ed ha operato per la pronta approvazione 
del provvedimento legislativo n. 9, datato 26 genna-
io 1980, con i l quale si intende perequare i l tratta-
mento economico accessorio annesso alle pensioni 
privilegiate di prima categoria, già concesso agli in-
validi di guerra con la legge 915 del 1978. 

I l provvedimento prevede: la cumulabi l i tà della 
indennità una tantum tabella B con la pensione o 
assegno rinnovabile; la concessione dell'assegno r in-
novabile non inferiore a due anni nè superiore a 
quattro; la proroga dell'assegno rinnovabile conces-
so dalla direzione provinciale del tesoro da due a 
tre anni, nonché altre condizioni migliorative che 
interessano gli associati. 

« Si tratta — ha dichiarato Bucci — di un prov-
vedimento legislativo che soddisfa i l sessanta per 
cento dei nostri associati; per questo deve essere 
considerato un traguardo importante per l'associa-
zione ». 

La relazione d'apertura ha affrontato importanti 
temi e soprattutto ha i l lustrato le linee legislative 
e fiscali verso le quali si indirizza la battaglia dei 
mut i lati ed invalidi per servizio. Fra gli intervistati 
da segnalare quelli del presidente regionale comm. 
Chiavistelli e dei soci Fruganti, Alberti, Tavolucci. 

E' intervenuto anche i l senatore Bartolomei i l 
quale ha garantito l'interessamento verso i problemi 
della categoria, i n particolare per la defiscalizzazio-
ne delle pensioni e per la qualifica del 10 per cento 
della pensione privilegiata ordinaria. 

AST I 

Favorito da una magnifica giornata di sole, i l gior-
no 11 maggio corrente, presso i l ristorante « CIABOT 
DEL GRIGNULIN » di Calliano d'Asti, ha avuto luo-
go i l pranzo sociale organizzato dalla Sezione per la 
primavera dell'anno in corso. 

Hanno partecipato 102 persone fra iscr i t ti e fa-
mi l iar i , numero raggiunto per la prima volta. 

Fra gli invitati presenti i l Comm. Panetta Riccar-
do, questore a riposo già i n servizio ad Asti, con la 
gentile consorte. 

Gli invit i estesi al Sig. Questore i n carica ed al 
Comandante del Gruppo, non hanno potuto essere 
accolti per la concomitante esigenza del servizio di 
O.P. della sede. 

A i presenti ha porto i l saluto di benvenuto e 
di ringraziamento i l presidente della Sezione che, 
nell'occasione, ha messo in risalto la coincidenza 
della manifestazione con i l 1° decennale della 
costituzione dell'A.N.G.P.S., tratteggiando sintetica-
mente i l cammino percorso dal Sodalizio i n questo 
primo decennio, evidenziando i concreti r isultati con-
seguiti sia in campo nazionale che in quello locale, 
invitando tut ti gli iscri t ti a mantenersi uni ti per i l 
raggiungimento degli u l ter iori traguardi che l'Asso-
ciazione si propone. 

La manifestazione si è svolta in un clima sereno 
e con piena soddisfazione di tu t ti gli intervenuti. 

Cracker 

DORIAN O 
su tutte le tavole . . . 
tutti i giorni. 

• Prodotto con oli vegetali 

è un cracker meravigliosa-

mente buono e digeribile 

# Prodotto a giusta lievitazio-

ne naturale è un  crecker che 

non si sbriciola 

DORIAN O é il 
cracker  DOR1A. 
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Come al t ri anni precedenti, attraverso richiesta 
fatta alla Sezione dei TR IBUTI di Foggia e con l'au-
silio del solerte Presidente del Sodalizio A.N.G.P.S. 
Sig. Luigi Benito Russo, ispettore dei Tr ibuti di Fog-
gia, sono stati concessi n. 300 mod. 740, per la denun-
cia dei redditi per l'anno 1979-80, e quindi d istr ibui ti 
a tu t t ti i Soci Ordinari e Sostenitori dell'A.N.G.P.S. 
di Foggia e Provincia. Inoltre la Segreteria A.N.G.P.S. 
e quindi i l Segretario-economo Sig. Biagio Digiorgio, 
previo accordo con i l Presidente del Sodalizio Sig. 
Luigi Benito Russo, si sono prodigati, poi alla conse-
gna, sia del mod. 740 e sia quello del mod. 101. 

IMPERIA 

Arresto esecutori delitto Assessore AMAT O -
Telegramma al Sig. Questore di Napoli. 

" Consiglio Sezione Provinciale Associazione Guar-
die Pubblica Sicurezza Imperia unitamente at Soci 
plaude brillante operazione colleghi servizio conclusa 
arresto quattro delinquenti autori efferato delitto 
Assessore AMAT O Stop Auspica provvedimenti ulte-
r ior i atti colpire mandanti et sicari tuttora circola-
zione. 

Presidente Avv. CALLERI ". 

LIVORNO 

Anniversario della Liberazione. "25 April e " 
La Sezione ha partecipato con Labaro alle cerimo-

nie indette in occasione dell'Anniversario della libe-
razione, consistenti: 
20 aprile 1980 

Stadio Comunale di Livorno, alla presenza delle 
Autori tà Civil i c Mi l i ta r i , parata Mil i tar e e giuramen-
to di uno scaglione di paracadutisti. 
24 aprile 1980 

Deposizione di Corone a Sacrari, Cippi e Monu-
menti dei Caduti, con particolare riferimento al 
Cippo dei dipendenti della P.S. di Nugola fucilati 
dai nazisti i l 22-6-1944. A questa Cerimonia, hanno 
preso part eunitamente al nostro folto gruppo, anche 
una vedova e gli orfani dei caduti. 
25 aprile 1980 

Scoprimento di lapidi intestate a Mar t i r i della 
Resistenza. 

PERUGIA : 

Attivit à ricreativa e culturale - Gita a Perugia e Lago 
Trasimeno - Domenica 27 aprile 1980. 

Città di circa 129mila abitanti, posta sulla destra 
dell'alto Tevere, a 22 Km. dal Lago Trasimeno. Famo-
sa per l ' industria dolciaria e della ceramica. Tra le 
maggiori opere d'arte la FONTANA MAGGIORE con 
statue di Nicola Pisano. La Cattedrale con pit ture 
del Perugino; i l Palazzo dei Pr ior i; i l Museo dell'O-
pera del Duomo con dip inti del Signorell i; la Galle-
ri a Nazionale Umbra ecc.. Non vanno dimenticati 
l 'Università per Stranieri e l'Arco Etrusco. 

Perugia, ci t tà Umbra ed Etrusca, conquistata dai 
Romani nel 295 a. C. D a l l ' V I I I secolo nell 'ambito 
della Chiesa. Libero Comune ne l l 'XI secolo, poi Si-
gnoria e, nuovamente alla Chiesa nel 1534. 

Perugia la costruirono gli Etruschi dove forse 
si erano già istallati gli Umbr i. A dire di Plinio, g li 
etruschi sconfissero gli Umbri conquistando addi-
r i t tura ben trecento ci t tà. Durante la guerra civil e 
tra OTTAVIAN O AUGUSTO e MARCO ANTONIO, la 
ci t tà rimase quasi completamente distrutta da un 
incendio. Augusto Imperatore la volle ricostruita e 
le impose i l proprio nome che tuttora figura su di 
un arco « AUGUSTA PERUSIA ». 

Entrata nel dominio della Chiesa, i l Papa Paolo 

I I I vi fece erigere, dal Sangallo, una poderosa Rocca 
« ROCCA PAOLINA » che però i perugini, riconqui-
stata la l ibertà nel 1860, la demolirono costruendovi 
bellissimi giardini che vennero definiti : « aerei — 
l iet i — freschi e gentili ». Tutta PerugiazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA è bella 
tanto da essere paragonata a un vetusto e ben tur r i to 
castello... ben tenuta, curata, fiorit a e pulita. 

LAGO TRASIMENO: 

Circonferenza K m. 55 circa con una profondi tà 
massima che non supera i 6 metr i. Superficie Kmq. 
128. Molto pescoso e pochissimo inquinato. I l più 
grande lago peninsulare. I l nome SECONDO LEG-
GENDA ... si racconta che la Ninfa Agìla si era pazza-
mente innamorata del figli o di re Tirreno, di nome 
Trasimeno. Per poterlo avere sempre in sua compa-
gnia lo trascinò nelle acque del Lago che da allora ... 
assunse l'attuale nome. 

Nel Lago TRE ISOLE, LA MAGGIORE e LA M I -
NORE a NORD, la POLVENE a Sud. Quest'ultima 
acquistata dall'Amministrazione Provinciale è dive-
nuta « Parco Pubblico », gioia per la numerosa fauna 
che iv i trova tranqui l l i tà e sicurezza. L'ISOLA MAG-
GIORE sarà da noi raggiunto per la colazione in un 
tipico locale. Meno di CENTO sono ora gli abitanti. 
Caratteristico i l « villaggio dei pescatori » con case 
del '400 e due belle Chiese. Pittoresca la località Ca-
stel Rigone con ruderi del '200. 

Famosi i merletti a punto Irlanda importati nel-
l'Isola nel 1902. Sono lavori di grande pregio e che 
esigono accortezza e impegno; si pensi che per co-
struire un solo fazzoletto occorre un mese di assiduo 
lavoro. I l Lago è circondato da bei Paesi e ridenti 
colline. Città di Castello, tra l 'altro ha dato i natali 
a PIETRO VANNUCCI detto « I L PERUGINO ». Sue 
opere nella Cattedrale, i l famoso dipinto « La con-
segna delle chiavi a S. Pietro » nella Cappella Sistina 
e quello de « l 'APPARIZIONE DELLA VERGINE » 
nella Pinacoteca di Monaco. TUORO, storicamente 
famosa, ove secondo TITO L IV IO , nel 217 a. C. si 
svolse la famosa battaglia tra i Cartaginesi di AN-
NIBAL E ed i Romani condotti da C. FLAMINIO . Que-
sti u l t imi vennero sconfitti e vi trovarono morte lo 
stesso condottiero e ben 15-16 mila romani. 

R. Gavazzi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LABORATORIO 
ANALISI CLINICHE 
Tutt e le ricerch e di laboratori o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Diret tore : Cav. Uff . Dr . 

LORENZO ANTONINI 
Medic o Chirurg o 

Special ist a in analis i cl inich e 

CONVENZIONI MUTUE 
(Enpa s ecc. ) 

00198 ROMA 
V.le Regin a Margherita , 158 

Tel. 84.45200 
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LUCC A 

Gita sociale del 25 maggio 1980 
MONTENERO - FOLLONICA - PUNTA AL A 

Visit a meditativa al SANTUARIO di MONTENE-
RO ( L I ) per rendere doveroso omaggio alla B. V . 
Maria protettrice della nostra Regione. A l termine, 
raggiunta CALAFURIA , procederemo verso Sud co-
steggiando, per quanto possibile, la bella costa labro-
nica, costellata da tante amene località che, pur es-
sendo a noi note, esercitano sempre un nuovo fa-
scino. Faremo brevi soste in modo di raggiungere 
la cittadina balneare di FOLLONICA per le ore 12.30. 

FOLLONICA, situata al centro del Golfo omonimo 
formato dal promontorio di Piombino e da Punta 
Ala. E' l ì ! , in un bel locale che consumeremo la 
colazione. I l Ristorante prescelto si affaccia sul ma-
re; avremo dinanzi a noi i due isolotti di CERBOLI 
e PALMAIOL A oltre alla Napoleonica ELBA. 

I l menù dovrebbe risultare di gradimento di tu t ti zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
i gitanti. Antipasti vari-cannelloni gratinati-risotto di 
mare-frittura mista di totanetti-gambcrctti e naselli-
contorni-vino bianco e rosso, acqua minerale a volon-
tà-dessert. Coloro che non desiderano pesce potranno 
ricevere carne ai ferr i. 

VAL E LA PENA DI PARTECIPARE - sarà una gior-
nata che trascorreremo nella consueta cordial i tà. 

PUNTA ALA : 
La raggiungeremo al termine del pranzo. Verde 

intenso caratterizza Punta Ala, celata da una delle 
maggiori pinete dltal ia. Ex tenuta della famiglia Bal-
bo. Complesso residenziale elegantissimo: Alberghi, 
ville , impianti sportivi e campi da golf. Dal castello, 
raggiungibile dai vari sentieri, si possono osservare 
meravigliosi panorami. Bello i l porticciolo e le in-
cantevoli spiaggette frastagliate e l imitato da nume-
rose scogliere. A fronte del promontorio, numerosi 
scogli ( i porcell ini) emergono dall'acqua cristallina, 
Anche un breve isolotto vagamente somigliante ad 
una ala (Lo Sparviero) con i resti di torre di avvi-
stamento. I n lontananza l 'UCCELLINA ... quella Ma-
remma già cuore del l 'Etruria non esiste più. La pit-
toresca Maremma dalle paludi malariche, con le man-
drie brade, i buttari e i banditi, non esiste più. 
Poche tracce si possono riscontrare in alcuni paesi 
costruiti sulle alture, vicini a quelli che furono cen-
t r i della misteriosa civilt à etrusca. 

PUNTA ALA si protende solitaria nel mar Tir -
reno. 

LUINO 

LUINO 13-4-80: Inaugurazion e dell a X Sezione . 

I l giorno 13 aprile ha avuto luogo l'inaugurazione 
della Sezione ANGPS di Luino. 

All e ore 9 nella Caserma Guardie P.S. di Fron-
tiera, ove ha Sede la Sezione, presenti tu t ti gli as-
sociati con famigliari, i l M.l l o Dho per la Polizia 
Stradale, i l M.l l o Bocchino per la Ferroviaria e i l 

M.l l o Trotta della Polizia Frontiera che ha collabo-
rato attivamente per la sistemazione e organizza-
zione della Sede, i l Cappellano Mil i tar e Don Franco 
Marchi ha proceduto alla benedizione della Sede con 
un minuto di silenzio i n memoria di tu t ti i Caduti. 

All e ore 10 presso Vi l l a Fonteviva di Luino, è 
proseguita la cerimonia con la celebrazione della 
Santa Messa e benedizione della Bandiera Sociale 
gentilmente offerta dalla Azienda Autonoma di Sog-
giorno di Luino, madrina la Signora Angela Salva-
tore Fattore, vedova di grande invalido di guerra. 

Sono intervenuti; i l Sottosegretario di Stato On.le 
Zamberletti, i l Prefetto di Varese, i l Questore, i l Dott. 
Allegra Dirigente la Zona Polizia Frontiera Como, i l 
Comandante i l Gruppo P.S. di Varese, i l Dott. Ma-

LUINO 13-4-80: Inaugurazion e dell a X Sezione . 

rotta Dirigente Polterra Ponte Chiasso, Dott. De 
Santis Dirigente Polterra Luino, i l Comandante la 
Compagnia della Guardia di Finanza, i l Comandante 
la Stazione Carabinieri di Luino, Sindaci ed Asses-
sori del Comune di Luino e dei paesi l imitrof i non-
ché una folta rappresentanza di Associazioni Com-
battentistiche e d'Arma e personal i tà del mnodo eco-
nomico del Luinesc. 

Dopo la Benedizione della Bandiera nell'ampio 
salone addobbato per l'occasione i l Presidente Sculli 
ha preso la parola porgendo un saluto a tu t ti gli 
intervenuti e ringraziando quanti hanno collaborato 
al raggiungimento della costituzione della Sezione. 

Successivamente ha preso la parola i l Presidente 
della Sezione Provinciale di Varese, Cav. Merlo che, 
col suo Segretario Economo Cav. Sasso hanno i l lu -
strato le finalità dell'Associazione augurando buon 
lavoro alla neo Sezione. 

Infine è intervenuto l'On.le Zamberletti Sottose-
gretario agli Esteri trattando importanti problemi 
relativi alla organizzazione ed alle necessità dell'Am-
nistrazione della P.S., dei pensionati in particolare, 
vivamente applaudito al termine del discorso. 

E' seguito quindi, in altro grande salone un rin-
fresco offerto dalla Sezione agli oltre 150 intervenuti. 

TORINO 

I l 17 corr. mese, ha avuto luogo una gara di sco-
pone con la dotazione di 4 coppe donate dal Consi-
gliere Cav. Seminara Nicolò, i l quale sempre si con-
traddistingue per la sua generosi tà a favore dei soci, 
già dimostrata in altre occasioni e molto apprezzata 
dal Consiglio. 

La gara ha avuto i l suo svolgimento presso i lo-
cali della Sede, con la partecipazione di una ventina 
di soci, diretta dal Consigliere Cav. Piccinni Mario. 

A i pr imi quattro classificati, sono state consegna-
te dette coppe. 

A l Cav. Seminara, vada un plauso ed un ringra-
ziamento per l'opera che continua a prodigare per 
la nostra Sezione. 
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I l 5 giu gno in occasione del 166° a nn ivers a r io d i 
fondazione d el l ' A rma dei C a ra b in ier i, nella loca le Ca-
serma M ed ici s i è svolta la cer imon ia commemor a tiva . 

In vita to da l G enera le Ca r lo A lb er to D a lla Chiesa, 
i l Pres idente, Cav. Francesco FAVE TTA, è s ta to r i -
cevu to da lle Autorità p res enti ed ha pa r tecipa to a lla 
manifes tazione che s i è svolta i n u n c l ima a u s tero 
e solenne. 

N el la r icor renza della Festa della Repu b b lica , i l S ig. 
Pres idente Per tin i s i è comp ia ciu to d i con fer ire a l Pre-
s idente della Sezione, FAV E TTA Francesco, l'ono-
rificenza d i Cava liere del l 'O rd ine « A l M er i to della 
Repu b b l ica Ita l ia n a ». 

Su in vito del Pres idente dell'Associazione del 
Sacra r io dei C a d u ti M ila n es i e degli A mic i del Tr i -
colore e delle Forze Arma te, con l'Alfiere ed u na 
rappresentanza della Sezione, i l Pres idente Francesco 
Favetta , ha pa r tecipa to a l Pomeriggio Pa tr iottico che 
si è svolto in Città col seguente p r og r a mma : 

O re 15,30 - N el tea tro del Collegio S. C a r lo : 
C oncerto della Fa n fa ra dei B er s a g l ier i; 

O re 17,00 - C orteo Pa tr iottico. I n d i s i è for ma to 
u n corteo che ha r a gg iu n to i l S acra r io dei C a d u ti 
s ito in qu esta Piazza S. Amb rog io. 

Nell'occas ione, a ll 'a lfiere della Sezione è s ta ta 
consegnata u na medaglia d 'a rgento. 

La rappresentanza che ha pa r tecipa to a lle cer i-
monie era compos ta da l Pres idente, s ignor FAVE T-
TA Francesco; da i S inda ci PAPPALE TTE RA S a ntino 
e G ATTO N I C os ta ntino, d a l Socio M ALFA C a rmelo 
e da ll 'a lfiere I L L I A N O V incenzo. 

« La Sezione Provincia le AN G PS "A l ia no B r a c c i " 
d i Tr ies te ha p otu to recentemente acqu is ta re u n te-
levisore a color i con u n a b b u ono d i L. 100.000, grazie 
a l la donazione d i u n appa recch io televis ivo effettu a ta 
da l Socio Ten . G en. (R ) Sebastiano G u zza rd i. 

I l Cons iglio d ir ettivo della Sezione, r ingra zia vi-
vamente, anche a nome dei Soci, i l Socio ela rgitore ». 

PORDENONE 

L'11 maggio, ha a vu to lu ogo in Pordenone u na 
a n ima ta cer imon ia d ' in con tro fr a ex C omb a tten ti 
e Redu ci della Federazione d i Padova - Pieve d i Sac-
co e della p r ovin cia d i Pordenone. I n qu esto ca-
polu ogo t u t t i i con ven u ti, circa mil le persone, h a nno 
s fila to a ttra vers o i l cen tro s tor ico raggiu ngendo, a lle 
ore 10,30, i l m on u m en to a i C a du ti in Piazzale E l lero, 
ove erano a d a ttendere le Rappresentanze delle Asso-
cia zion i C omb a tten tis tiche e d 'Arma pordenones i, con 
u n p icchetto a r ma to del l 'otta va b r iga ta meccanizzata 
G a r ib a ld i. V i è s ta ta depos ta u na corona d 'a l loro. 

Alla presenza delle Autorità c ivi l i e m i l i ta r i d i Por-
denone è s ta ta officia ta fa S. Messa a l ca mpo da 
pa r te del Cappellano M i l i ta r e della locale D ivis ione 
Corazzata « Ar iete ». E ' segu ito i l d iscorso u fficia le ed 
i l s a lu to a i p resenti da pa r te del S indaco d i Porde-
n on e; ha nno pa r la to, p oi, i r is pettivi p res identi della 
Federazione ex C omb a tten ti d i Pordenone e Padova. 
E ' segu ita , in d i , la consegna, da pa rte del S indaco, 
d i u na ta rga r icord o a l pres idente della Federazione 
d i Piove d i Sacco, V i t to r io D ita d i, che nonos tante i 
su oi 82 na n i ha tenu to u n lu ngo e b r i l la n te d iscorso, 
r icord a n d o le vicende d ' a r mi da l 1915 a lla fine della 
seconda gu er ra mond ia le. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BANCA NAZIONAL E DEL LAVORO 

I SVILUPPO MG 

ORGANIZZAZION E IN ITALIA : ALESSANDRI A - ALGHER O - AN-
CONA-APRILIA-AREZZO-ARZACHENA-ASCOL I PICENO-AST I 
AVELLIN O BARI - BARLETT A - BENEVENTO - BERGAM O - BIEL -
LA - BOLOGN A - BOLZANET O - BOLZAN O - BRESCI A - BRINDISI 
BRUNICO - BUSTO ARSIZIO - CAGLIAR I - CARRAR A - CASA -
LECCHI O Dl RENO • CASERTA - CASTEGGI O - CASTE L SAN 
GIOVANNI - CATANIA - CATANZAR O - CESENA - CHIETI 
CHIOGGIA - CIVITANOVA MARCHE - CIVITAVECCHIA - CO-
MO - CORIGLIAN O CALABR O - CORTEOLONA - COSENZA 
CREMA - CREMONA - CROTONE - CUNEO - EMPOLI - FABRIA -
NO - FALCONAR A MARITTIMA - FANO - FERMO - FERRARA 
FIORENZUOLA D'ARDA - FIRENZE - FOGGIA - FOLIGNO - FORLÌ 
FRATTAMAGGIOR E - FROSINONE - FUNO Dl ARGELAT O - G E -
NOVA - GORIZIA - GROSSETO - IGLESIA S - IMPERIA - JES I 
LANCIAN O - L'AQUIL A - LA SPEZIA - LATINA - L E C C E - L E C C O 
LEGNAN O - LENTINI - LIVORNO - LUCCA • LUMEZZAN E SAN 
SEBASTIAN O - MACERAT A - MANTOVA - MARGHERA - MERANO 
MESSINA - MESTRE - MILANO - MODENA - MONTECATINI TER-
ME - MONZA - NAPOL I - NOLA - NOVARA - NUORO - ORISTANO 
PADOVA - PALERM O - PARMA - PAVIA - PERUGIA - PESAR O 
PESCAR A - PIACENZA - PISA - PONTE CHIASSO - PORDENONE 
PORTO RECANAT I - PORTO SAN GIORGIO - PORTO TORRES 
PRATO - RAGUSA RAVENNA - REGGIO CALABRI A - REGGIO 
EMILIA - RICCIONE - RIMIMI - ROMA - ROSARNO ROVIGO - SA-
LERN O - SAMPIERDAREN A - SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
SAN DONA Dl PIAVE - SAN GIOVANNI A TEDUCCIO - SASSAR I 
SAVONA - SCHIO - SENIGALLI A - SEREGNO - SESTO FIORENTI-
NO - S E S T O SAN GIOVANNI - SIENA - SIRACUSA - SOTTOMARI-
NA Dl CHIOGGIA - STRADELL A - SULMONA - TARANTO - TERA-
MO - TERNI - TORINO - TORRE ANNUNZIATA - TRENTO - TREVI-
SO - TRIESTE - UDINE - URBINO - VARES E - VENEZIA - VERCEL -
LI - VERONA - VICENZA - VOGHERA 

ORGANIZZAZION E ALL 'ESTERO : FILIALI : BARCELLON A - LON-
DRA - LO S ANGELE S - MADRID - NEW YORK - AFFILIATE : CU-
RACA O - LUXEMBOUR G - NEW YORK - ZURIGO - UFFICI Dl 
RAPPRESENTANZA : ATLANT A - BRUXELLE S - BUENO S AIRE S 
CARACA S - CHICAGO - CITTÀ DEL MESSICO - FRANCOFORTE 
HONG KONG - HOUSTON - KUAL A LUMPUR - MONTREAL 
PARIGI - RIO DE JANEIR O - SAN PAOL O - SINGAPORE - SIDNEY 
TEHERAN - TOKYO - - PARTECIPAZIONI : ARGENTINA 
AUSTRALI A - BAHAMA S - BELGI O - BRASIL E - CAMERUN 
CONGO - COSTA D'AVORIO - FILIPPINE - FINLANDIA - FRANCIA 
GRECIA - INGHILTERRA - IRAN - LUSSEMBURG O - MALAY -
SIA - MAROCCO - MAURITANIA - NIGERIA - SENEGA L - SVIZZE-
RA - TUNISIA - URUGUAY - VENEZUELA - ZAIRE - ZAMBIA 

IN < 
ITALIA i 

E I 
NEL] 

MONDOl i 
AL! 

VOSTRO l i 
SERVIZIO ^ 
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La Sezione AN G PS d i Pordenone, su in vito del 
pres idente della Federazione ex C omb a tten ti d i Por-
denone, G en. U mb er to Romei, era ra ppres enta ta d a l 
suo pres idente Cav. Ca logero Fazio, da l v. p res idente 
Cav. G iova nn i V a len tin i e da u n g r u p p o d i Soci con 
la B a nd iera . 

I l 23 feb b ra io 1980, nella Chiesa « S. N icolò » d i 
Portogru a ro, la gu a rd ia d i P.S. G a s pa rotto F i l ip p o in 
servizio presso la Q u es tu ra d i Pordenone — Socio 
sos tenitore della Sezione — ha con tr a tto m a tr im o -
n io con la sig.na D ella B ia nca D aniela . 

D opo la cer imon ia religiosa i novel l i spos i, assie-
me a i tes timon i ed a mic i t u t t i in u n i for me, ha nno 
volu to posare per u na foto r icor d o offer ta a l la no-
s tra Sezione. 

T u t t i i Soci della Sezione ANG PS d i Pordenone 
hanno fo r mu la to a i g iova n is s imi spos i s incer i vo ti 
a u gu ra l i d i ogn i bene e felicità. 

VARESE 

Promossa da lla Sezione, i l 20 a p r ile u.s., presso i l 
convitto a rcivescovile « De F i l ip p i » ha a vu to lu ogo 
u na r iu n ion e convivia le p recedu ta da u n a Messa d i 
su ffragio per le vi tt im e del dovere delle Forze d i 
Polizia e della M a g is tr a tu ra . 

E r a n o p res enti le più a lte Autorità c ivi l i e m i l i -
ta r i della p rovincia e circa 200 persone tr a Fu nzio-
n a r i d i Polizia , S ottu ff ic ia l i e m i l i t a r i s emp l ici d i 
P.S., in attività d i servizio, i l pres idente e i l segre-
ta r io- economo della Sezione d i Lu in o, f delegati dei 
g r u p p i d i B u s to Ars izio e G a ila ra te, Soci O r d in a r i e 
s impa tizza n ti con fa mig l ia . 

H a officia to il Cappellano mil i ta r e M ons . Pigio-
n a tti . 

D opo la lettu r a del Vangelo, i l celeb rante ha te-
n u to u na appass ionata omel ia nel corso della qu a le 
ha esa lta to l 'a lto con tr ib u to d i sangue che le Forze 
d i Polizia e la M a g is tr a tu r a da nno a lla causa della 
libertà e a lla difesa della democrazia e i l deb ito d i 
riconoscenza che i c i tta d in i hanno con tr a tto verso 
i fedeli s ervitor i dello S ta to. 

H a fa tto segu ito la lettu r a della pregh iera a S. M i -
chele Arcangelo, Pa trono della Polizia . 

H a preso, q u in d i , la pa rola i l pres idente della Se-
zione i l qu a le, tr a l ' a l tro, ha volu to r icorda re i 21 
n os tr i c om m i l i ton i che nel 1979 hanno l a tto olocau -
sto della loro esistenza in difesa delle is titu zion i re-
pu b b lica ne e a tu tela dei c i tta d in i . 

I l p res idente ha volu to, altresì, por re in r is a lto 
le 24 r icompense a l va lore m i l i ta r e e civile concesse 
l o scorso a nno in occasione della Festa della Polizia . 

Si è p oi s offerma to su gli a ttu a l i i s t i tu t i g iu r id ic i 
d i n a tu r a penale che, a suo giu d izio, sono ina degu a ti 
a lla gravità della presente s itu azione. 

I l p res idente ha fa tto poi cenno a lla ta n to attesa 
r i fo r m a della Polizia la qu a le, secondo la d iffu s a op i-

n ione dei c itta d in i , dovreb b e essere pos ta nelle con-
d izion i m ig l io r i p er assolvere meglio i compless i com-
p i t i che la società mod ern a le a ffida . 

I l pres idente, in fine, n on ha volu to fa r passare 
s otto s ilenzio la crescente sperequazione d i tr a tta -
mento economico dei pens iona ti d ivenu ta , specie per 

VARES E - Cerimoni a de l 20-4-1980. 
Il President e Cav . Merl o mentr e legg e il propri o discorso . 

coloro che ha nno lascia to i l servizio a ttivo circa 10 
a n n i fa , scandalosa, a vvilente ed offens iva . 

H a conclu so r ingra zia ndo le Autorità convenu te 
e i presenti tu t t i . 

H a poi preso la pa rola i l vicepres idente dell'As -
sociazione Naziona le C omb a tten ti e Redu ci i l qu a le, 
dopo avere esa lta to con v ib r a n t i espress ioni i l sacri-
ficio d iu tu r n o delle Forze d i Polizia , ha soggiu nto 
che g l i ex comb a tten ti e redu ci si s tr ingono s ol ida l i 
a ttorn o a i tu to r i del l 'ord ine con s p ir ito r iconoscente 
e s impa tia per l 'opera che essi svolgono in difesa 
della comunità naziona le. 

La s tampa locale ha da to a mp io resoconto della 
cer imon ia . 

TUTTI I SERVIZI Dl VIGILANZA 
DIURNA E NOTTURNA 
PIANTONAMENTI FISSI 

SCORTA E TRASPORTO VALORI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

\ \ 
Nuovo sistema di teleallarme e radiosorveglianza 
« Sagittario » 24 ore su 24 a sensori plurimi per 

antifurti - antirapina - incendio - gas - ecc. 

Direzione Generale: 
10128 TORINO - Via S. Secondo , 37 - Tel . 505.666-7-8-9 

Sede per la Provincia di Cuneo: 
12100 CUNEO - Piazza Europa , 26 - Tel . 0171/63071 

Distaccamento di Moncalieri: 

Via Tenivelli, 33 - Tel. 640.270 
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Cassa 
di Risparmi o 
dell a Spezia 

AL TUO SERVIZIO 
DOVE VIVI E LAVOR I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Banca Toscana, 
la più vicina 

ai tuoi problemi. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1 

178fUiali 

BAN C A T O S C AN A 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE IN FIRENZE 

38 sportelli in Provìncia 

tatti  i servizi di banca 
per  l'Itali a e per  l'Estero 

CASSA 
Dl RISPARMIO 
DELLA MARCA 
TRIVIGIANA ^ 

al tuo servizi o dove viv i e lavor i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Istituto  d'istruzione zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I. PINDEMONTE 
il più antic o di Monteverd e 

ROMA - Via Maurizi o Quadrio , 21 - Tel. 5800164 
(P.zza R. Pilo ) - Filobu s 41-43-44-75-144 

CORSI PER RECUPERO ANNI 
DIURNI E SERALI 

SCUOLA MEDIA - RAGIONERIA 
GEOMETRI - L. SCIENTIFICO 
STENOGRAFIA - DATTILOGRAFI A 

Noi diam o di più di quell o che prometton o gl i altr i 

Local i scolastic i regolar i e non 
appartament i .RIMEDIATI 

ISCRIZIONI: dall a 9 alle 12,30 e dall e 18 alle 20 
RISCALDAMENT O CENTRALE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

VERBAL E N . 14 CUNEO 
L'anno 1980, addì 3 del mese di maggio, i n Va-

rese, nella sede sociale di via Pasubio, 6, alle ore 
10,30, si è r iuni to i l Consiglio di Sezione per deli-
berare sui seguenti punti dell'ordine del giorno: 

1) domande d'iscrizione all'Associazione pre-
sentate dagli aspiranti Soci Ordinari : Piacitelli An-
tonio-Merendino Giuseppe-Tomiello Giuseppe-Sacco-
manni Giuseppe-Sana Umberto-Stara Giovanni-Di 
Martino Giacomo-Azzalin Roberto-Colombo Alessan-
dro-Napoli Giuseppe-Osto Corrado ; 

2) Varie - Eventuali. 
Assenti i Consiglieri dott. Billero-Biunno-Di Mau-

ro e Panza. 
Assenti i Sindaci e i Delegati dei Gruppi di Busto 

Arsizio e Gailarate. I l Presidente, constatata la va-
lidit à della riunione per la presenza di metà più 
due dei Membri del Consiglio, dichiara aperta la 
seduta e invita i l Consiglio a trattare i punti posti 
all'ordine del giorno. 

Punto 1°: i l Consiglio, constatato che allo stato 
degli atti non risulta a carico dei richiedenti nes-
suno dei mot ivi ostativi previsti dall'art. 9 del Re-
golamento, accoglie le domande ed autorizza i l 
tesseramento degli interessati. 

Varie - Eventual i: i l Presidente dà lettura della 
circolare n. 0575 - ANGPS - Mass. 1/1 del 21-4-1980 
della Presidenza Nazionale avente per oggetto: Fiam-
me d'Oro - Potenziamento ». I l Consiglio, dopo op-
portune considerazioni, delibera di concedere al pe-
riodico un contributo di L . 50.000. I l Consiglio de-
libera pure l'acquisto di n. 10 bustine dell'Associa-
zione allo scopo di integrare la dotazione originaria, 
della Sezione. 

Poiché non vi sono al t ri argomenti da discutere, 
i l Presidente ringrazia i convenuti e dichiara chiusa 
la seduta. 

Fatto, letto e sottoscritto in data e luogo di cui 
sopra. 
F.to Italo Zandrini Consigliere 
F.to Lorenzo Piffaretti Consigliere 
F.to Domenico Gandini Consigliere 
F.to Cesare Anzidei Consigliere 
F.to Angelo Lucenti Consigliere 
F.to Angelo Sasso Segretario-economo 
F.to Luigi Mazzullo Vicepresidente 
F.to Mario Merlo Presidente 

Varese, 5 maggio 1980 

FOGGIA 

Nella Chiesa (Monastero SS. Salvatore, Vi a Na-
poli a Foggia), è stata celebrata in suffragio del 
socio Santo OL IVERI , nell'anniversario della dipar-
tita, la Santa Messa. Presenti oltre alla vedova, i 
figli,  e numerosi parenti, i l Presidente del Sodalizio 
ANGPS di Foggia, Sig. Luigi Benito Russo, accom-
pagnato dal Segretario-economo Sig. Biagio Digior-
gio, M.ll o di P.S. in pens. Tulio Tommaso, e due 
Soci Sostenitori della Questura di Foggia. 

I l giorno 3 giugno 1980, alle ore 9,30 - nella Chie-
sa di San Ciro a Foggia, si sono svolti i funerali 
del Maresciallo di P.S. in pens. Vi t o BEVILACQUA . 
Anniversario della dipartita, presenti alla Santa Mes-
sa oltre alla Vedova, e numerosi parenti, i l Presi-
denti del Sodalizio ANGPS Luigi Benito RUSSO, 
accompagnato dal Segretario-economo Sig. Biagio 
DIGIORGIO, i quali hanno portato alla vedova la 
sol idarietà, ed i l caro ricordo del defunto Socio 
Vito , anche da parte del Consiglio di Sezione, e 
Soci tu t ti dell'ANGPS. 

I l Questore Comm. Mario Pipitone ha salutato 
i soci della Sezione unitamente ai Funzionari Ufficial i 
di P.S. Sottufficiali e Guardie della Questura nella 
sala riunioni del Comando Gruppo. 

I l Presidente dela Sezione ANGPS, ha ringraziato 
a nome di tu t ti i Soci presenti ed assenti i l Comm. 
Mario Pipitone, collocato a riposo per raggiunti 
l im i t i di età. 

LUCCA 

Nel pomeriggio di mar tedì 17 giugno, i lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Coman-
dante la Sezione Polizia Stradale di Lucca — Ca-
pitano Dr. Proc. DONATI Sirio — rientrando in sede 
al termine di servizio svolto in Versilia, rimaneva 
vit t im a d'incidente stradale. 

Unanime la costernazione da parte della cittadi-
nanza che molto apprezzava le doti del Comandan-
te trentunenne. 

Autorità, anche regionali, e moltissimi cittadini 
e soci hanno preso parte alle esequie. 

TARANTO 

Onorificenza di Commendatore dell'Ordine al me-
rito della Repubblica, al S. Ten. R.O. Corradino 
GIRASOLI. Presidente della Sezione. 

ROMA 

Si è brillantemente laureata in « GIURISPRU-
DENZA » presso l 'Università di Roma, la Signo-
rina MACCIOCCHI Rossana, riportando la votazio-
ne di centodieci e lode, discudento la tesi: «l'ESTRA-
DIZION E » Relatore i l Chiarissimo Professor Tul-
li o DELOGU. All a neo dottoressa ed ai genitori An-
namaria e Mario MACCIOCCHI, vivissimi auguri. 

COMO 

I l giorno 2 marzo c.a., nella ricorrenza dell'an-
nuale riunione dei soci, è stata celebrata in Como 
nella chiesa di San Giacomo, officiata da Don Gio-
vanni Padovese, una Santa Messa in ricordo dei Col-
leghi Caduti nell'adempimento del proprio dovere e 
elei Soci scomparsi. 

Nella circostanza è stata benedetta una bellissi-
ma corona con crocifisso, costruita artigianalmente 
dal socio Patti Luciano. Tale corona accompagnata 
da una supplica e da una raccolta di firme (N. 508) 
sarà inviata al Papa Giovanni Paolo I I in segno di 
sol idarietà e di sostegno per la sua continua azione 
in favore della Pace nel mondo. 

A l termine della S. Messa, brevi parole di saluto 
e di ringraziamento sono state rivolte ai numerosi 
convenuti dal Presidente la Sezione. 

Successivamente si è tenuto i l pranzo sociale pres-
so i l ristorante « Frate » al termine del quale è stata 
raccolta una somma di denaro da devolvere all'Ospe-
dale S. Anna a sostegno di un'iniziativa del quotidia-
no locale « La Provincia » per l'acquisto e la dona-
zione allo stesso nosocomio di un costosissimo ap-
parecchio T.A.C. 

All a riunione che ha avuto notevole successo han-
no aderito entusiasticamente un elevato numero di 
soci. 
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Como, 2 marzo 1980 

A Sua Sant i tà 
PAPA GIOVANN I PAOLO I I 
O0120 - CITTA' DEL VATICAN O 

La Sezione di Como dell'Associazione Nazionale 
delle Guardie di Pubblica Sicurezza, ha accolto l ' in i -
ziativa del suo Socio più rappresentativo, PATTI Lu-
ciano, di inviare a Sua Sant i tà, una corona costruita 
artigianalmente e pazientemente dallo stesso, con i 
gusci delle noci e terminante con una croce in legno 
con scolpito a fuoco un crocifisso. 

Tale corona, benedetta durante la S. Messa, cele-
brata oggi nella chiesa di San Giacomo ed officiata 
da Don Giovanni Padovese, in ricordo dei Colleghi 
Caduti nell'adempimento del proprio dovere e dei 

Soci scomparsi, è accompagnata da una supplica i n 
favore della Pace e da alcuni Fogli che riportanozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA le 

f irme di N. 508 soci e simpatizzanti, che hanno i n 
tal senso dato entusiastica adesione all ' iniziativa. 

Tutto ciò vuole essere a ricordo di una semplice 
testimonianza della Fede che anima i nostri Soci, un 
sostegno alle iniziative di Sua Sant i tà in favore del-
l'amicizia, della f raterni tà, della giustizia e della pace 
fra i popoli. 

Con i sensi della nostra massima stima, Voglia 
Sua Sant i tà accettare i più sinceri saluti dei Soci 
tu t ti che ho l'onore di rappresentare, con gli auguri 
più fervidi che la Sua alta missione abbia sempre 
maggior successo. 

I L PRESIDENTE 
(Manl io (C) S. Palermo) 

S E G R E T E R I A D I S T A T O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

N.  39. 953  D A L V A T I C A N O .  19 Ap r i l e 1980 

Pr e g i a t i s s i mo Si gnor e,  

E'  r e go l ar me nt e pe r ve nut o a l  Sommo Po nt e f i ce i l  c o r t e se ed 

o r i g i n a l e omaggi o,  che l a Se z i one di  Como de l l ' As s o c i a z i o ne Naz i o-

na l e d e l l e Guar di e di  Pubbl i c a S i c u r e z z a,  ac c og l i e ndo l ' i n i z i a t i v a 

del  s uo s o c i o pi ù r a ppr e s e nt a t i v o,  i l  Si gnor  Pa t t i  Luc i a no,  ha vo-

l ut o i n v i a r Gl i  qua l e s egno d i  pr of onda de voz i one.  

I l  Santo Padr e,  a mi o mezzo,  r i n g r a z i a c o r di a l me nt e per  t a l e  

a t t e s t a t o d i  f e r v i d o os s e quio e per  i  n o b i l i  s e nt i me nt i  c he l ' han-

no s ug g e r i t o,  me nt r e,  i n cambi o,  i nvoca dal  Re de nt ore Ri s o r t o c opi o 

s i  f a v o r i  c e l e s t i  di  l e t i z i a e d i  pr o s pe r i t à c r i s t i a n a .  

I n pegno d i  e s s i ,  Sua Sa nt i t à i n v i a a - Le i  e a t u t t i  i  So ci  l a 

p r o p i z i a t r i c e Be ne di z i one Apo s t o l i c a,  c he v o l e n t i e r i  e s t e nde a l l e  

r i s p e t t i v e f a mi g l i e .  

Con s e nsi  d i  d i s t i n t a s t i ma mi  pr o f e s so 

d e l l a S i g no r i a Vo s t r a 

Pr e g i a t i s s i mo Si gnore Dev. mo 

Ma r . I l o SALVATORE PALERMOzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA f \ 
Pr e s i de nt e Se z i one d i  Como A tj^ t Q_i_t 

de l l ' As s o c i a z i o ne Naz i ona l e /  v / o V -

Guar di e Pubbl i c a S i c ur e z za 

COMO 
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SOCI, 
AMICI SCOMPARSI 

DAL PONTE RODOLFO 18-5-80 TREVISO 
SILLA BERNARDINO 29-5-80 FIRENZE 
CAPASSA SIMONE 11-5-80 LA SPEZIA 
MARTI N PIO 29-5-80 SAVONA 
V I A N I ALCID E 19-5-80 TRIESTE 
FRATTINI CLAUDI O 25-3-80 NOVARA 
BONAZZI BRUNO 30-4-80 MANTOV A 
LIZZAR I MARI O 4-5-80 MANTOV A 
LEPRI GINO 13-5-80 COMO 
CENTAMORE SEBASTIANO 25-4-80 NETTUNO 
MANCUSO ANTONIO 20-4-80 NETTUNO 
ALESSIO ANGELO 12-5-80 VINCENZA 
DE BELLI S VITANGEL O 13-5-80 TORINO 
SODANO PAOLO 15-2-80 PALERMO 
CASULA PIETRO 13-5-80 TORINO 
PENTONE TEOBALDO 15-5-80 ASTI 
V ITAL E ANTONIO 13-11-79 PALERMO 
ROSSI GIOVANN I 2-6-80 TORINO 
BONGIORNO ANTONINO 30-5-80 MODENA 
M I N E R V I N I COSMO 20-2-80 BRESCIA 
MIANT E GUGLIELMO 5-4-80 BRESCIA 
EBANO SALVATORE 24-5-80 ROMA 
L IBUTT I ERMINI O 11-7-80 ROMA 
GERBASI GIROLAMO 23-6-80 PIOMBINO 
RIGONI EDOARDO 21-6-80 IMPERIA 
MAGNAN I ANTONIO 10-6-80 VERCELLI 
CALI A MICHEL E 19-6-80 BRINDISI 
GALEAZZO TIZIAN O 7-6-80 ALESSANDRIA 
PEDONE SALVATORE 5-6-80 BRINDISI 



Leggete e dif fondete i l periodico 

E' la libera voce delle Guardie di P.S. ! 

E' i l vost ro giornale ! 

Abbonatevi ed of f r i t e anche un abbonamento omaggio ad 

un am ico. 

E' un modo ef f icace, questo, per mantenere in vita un 

giornale che non dispone di f inanziam ent i di nessun genere. 

ABBONATEVI ! 

RESTIAMO UNITI COL NOSTRO GIORNALE ! 


